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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1466. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Addario Chieco Paolo fu Francesco, in co- 
mune di Andria (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 ‘febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Addario Chieco Paolo fu Francesco, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Andria (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una: parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo ; 

(Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Addario Chieco Paolo fu Francesco, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Andria (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 51.50.92, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
c la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


lL’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo :lello Stato, 
sarà inserto nella ‘Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr GaspeRI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 70. —- CARLOMAGNO 


4 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 269 del 20 hovembre 1952 
_—————————_——_—______t2t————14z<———_—_——_—___+.€-—T—__——__e—__<€NDhhÒ0Ù__D_.«.A_—yTmCTT-F—E_ÈE&_____+———_€É€<EÉ-{. _x-r—=2— ume 


ALLEGATO N 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Addario Chieco Paolo fu Francesco, in comune di Andria (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma dellé leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ì e ; \ REDDITO 
9 SÒ. A SUPERFIOIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ooo e) 
ESE 1 QUALITÀ 
DELLA $LOCALITÀ |P3- à ha: 
CASES È 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 23003) 


Masseria Addario 186 5, — | Pascolo II 51 38 51 3.596, 96 
Id. 186 | 4 | - | Fabbricato rurale — 0 12 4l DE 

‘l'otali 51 50 92 3.596, 96 

CIDRRIA Ett ene 2 


ll terreno sopradescritto contina: 
Nord: con la strada Castel del Monte-Corato; 


Est: con la proprietà dello stesso; 


Ovest: con la proprietà di Marchio Lorenzo di Michele; 
Sud: con la proprietà di T.oiodice Iola fu Luigi, Davella Angela di Pasquale ed altre. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.025.133,60 


(unmilioneventicinquemiiacentotrentatre e 


cent, 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, i Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1467. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania =: Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Caniglia Roberto di Michele, in comune di 
Serracapriola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Caniglia Roberto di Michele, per i terreni ricadenti 
nel comune di Serracapriola (provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e! 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E°’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Caniglia Roberto di Michele, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Serracapriola (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 57.60.60, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 
decreto, 


da 
allegato presente 


21 
+UWUU Gi 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


e 


i I 


Art. 3. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 


VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con Pindicazione dell'indennità 


Gi espropriazione offerta, munito del visto del Ministro | 


proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gueecita Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. il’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli. ZoLi 
Registrato alta Corie dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 69. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Caniglia Roberto di Michele, in comune di Serracapriola (proviacia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviiuppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania - Sezione speciale per ia riforma fondiaria = 


a norma delie leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 citobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


; ARTE Ripprto 
«E E SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE sa) £ —— re lrro-Tr- 
2 WAS ES = QUALITÀ Classe 
DELLA LOVALITÀ 73| 3 ettari! are Icentiare Liro 

VA 

J 
10 CORPO 
(Partita catastale n. 208) 

Ischia 401] 4]| a | Pascolo cespugliato . . . , |unica 0 17 57 25, 47 
Id. 41 4| b Id. °°. unica (6) 21 46 31,12 
ll. 41 22| a | Seminativo , A . Il 6 25 48 2.439,37 
Id. 41) 22| b 1a. s b Da I 5 93 73: 2.315,55 
1a. dl 3| a Id. è : 5 I 8 70 00 4.785 — 
Il. 4l 3] b Id. soia a i I 8 37 43 4.605,86 

Totali a 29 65 67 14. 202, 37 
Ì 
I terreni soprardescritti confinano: 
Nord-est; con Galassu Agostino fu Casimiro; 
Sud-est: cou comune di San Paolo Civitate; 
Sud-ovest: con Petrulli Fenizio Maria fu Francesco; 
Nord-ovest: con la strada comunale dell’Ischia, 
stre? = - | 
REDDITO 
«<a, o8| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sol Se] Ss 
— ; ESE EE) QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 235 Za 8 ettari | are [centiare Lire 
20 CORPfi) 
(Partita catastale n. 208) 
San Lucio cana 30 91 — [{ Seminativo , sa. 3 | IN 13 76 u 4.265,94 
PRA o eda 


Il terreno sopradeseritto confina: 
Nord-nvest; con la strada comunale Difesa; 
Sud-est: con la strada comunale dell’Ischia; 
Sud-ovest: con Sanfelice Annamaria di Fabio; 
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LL i: IE 


ce = SUPERFICIR IREDITO 
een gs Li 3 È È DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suel a] 3 
: E-gl ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z85 d3 E ettari | arc |centiare Lire 
PRE Ì 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 208) 

* San Lucio . , 19 | 33 | a | Seminativo II 4 14 41 1.616,29 
Id. 19} 33 | b Id. I 1 23 93 | 480,99 
Id. 19 37| — Id. II 0 84 90 263.19 
Id. 19) 31] o | Pascolo IT 1 02 63 71,84 
Id. P 19| 34| b | Seminativo 1 5 63 07 1.745.52 
Id. è 19) 36} — Id. IMI 1 05 10 325,81 
Id. Pi 19} 34) a Id. ITI 0 02 38 7,38 
Id. Ni P 19 | 31| a | Pascolo | III 0 23 00 16,10 

Totali . a. 14 18 82 4.527,03 
sli TTT I 
| | Ì 
I terreni sopraindicati confinano: 


Nord: con la stessa proprietà; 
Sud: con la strada camunale Difesa; 
Ovest: con la stessa proprietà, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 3.643.681,25 (tremilioniseicentoguarantalremilaseicentottantuno 
e cent. 25) per ii 1° corpo; L 1.151.803,80 (unmilionecentocinguatunsmilavtrocentotre e cent. 80) per il 2° cor- 


po: L. 1.199.567,40 


(unmilionecentonovantanovemilacinquecentosessantasette e cent. 40) per il 3° corpo, salvo 


determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 oi- 


tobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo d è 0.760. 8 € R 29 65 67 14 202, 37 
go Corpo do ia + +6 13 76 ll 4.265, 94 
3° Corpo e 0200 0 0 È è E 14 18 82 4.527,03 
In complesso . è a 57 60 60 22.995,34 
ni [de | [ones] feriti e | 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L,. 5.995.052,45 
cinquantadie e cent, 45), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 


e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, $11. 


(cinquemilioninovecentonovantacinquemila- 
7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1468. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’îrrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Cantore Vito fu Luigi, in comune di Ginosa 
(Taranto), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, Z1 ottobre 1950, 


n. 841 e 18 maggio 1951, n. 338; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di ‘espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cantore Vito fu Luigi, per i terreni ricadenti 
nel comune di Ginosa (provincia di Taranto); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
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— ‘Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 
tronti di Cantore Vito fu Luigi, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Ginosa (provincia di Taranto), 
per una superficie di ettari 254.30.17, specificamente 


Art. 4. 


7 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre-. 


descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
‘blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


- Italiana. 
È Art. 2. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

1 terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- |sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —.|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Sezione speciale per la riforina fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 


EINAUDI 


Visto, él Guardasigilli: ZOLI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti! negistrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
articoli 1 e 2. Alti del Governo, registro n. 59, foglio n. 68. — CARLOMAGNO 


ALubgaro N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cantore Vito fu Luigi, in comune di Ginosa (provincia di Taranto), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TIZI. 


s sE E 
DENOMINAZIONE A 52| £ 
FÉ 23 | = QUALITÀ Classe 
LELLA LOCALITÀ 5 5° È 
Sa 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 813) 
Padule :129 22: — | Seminativo . . . ia III 
Marina 134 35 — Id. . II 
Id. 1134. 331 — Id. Ill 
Id. 134 ! 19| — | Mandorleto , I 
Id. 1134 | 37] — | Seminativo . . II 
Id. 154% 38) — |! Mandorleto . . si cu II 
Id. 134 20] — | Pascolo ‘ II 
Id. j134 : 21) — | Aia È Ser 
Ia, 134 | 22] — | Fabbricato rurale .|- 
Hi | 134 | 18| — | Seminazivo III 
O Id. dea . IMI 


Galasso | 139 ; 1 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà Perrone Maria Teresa fu V. Andrea; 


SUPERFICIE 


ettari 


sm bi 
NaGoOocomnNnoDODNDAì 


È 


are 


centiare 


KEDDITO 
DOMINICALE 


Lire 


21.515,29 
1.703, 86 
24, 56 
4.510, 50 
2.910, 52 
1.22), 73 
107,87 


7.170,94 
698, 60 


39.923, 87 


| 


Est: con preprietà Perrone Maria Teresa fu V. Andrea; con altre proprietà e con la strada comunale 


delle Tufiarelie; 
Ovest: con proprietà Miani Teresa fu Luigi e con altre proprietà. 


mM corpo sopradescritto è intersecato nel senso longitudinale dalla strada Littoranea Taranto-Me- 


taponto e nella partie sud nel senso ovest-est dal torreute Galasso, 
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x RkDDI 
ol eg s SUPERFICIE Danica 
DENOMINAZION®D Gui GR 2 
Apr ESE E [i QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ zE23| Zs È cttari | are |centiare Lire 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 813) 

Galasso vd è 139 | 18] — | Seminativo . III 1 95 66 547,85 
Id. Ù Dx 139 | 19) — Id. l î III 0 74 60 208, 88 
Id. î 140} 3} — Id. è». . +. IV 30 20 25 4.681,39 
Id. . 140 | 19) — ld. a IV 15 12 95 2.345, 07 
Id. alate 140 I Di Id. e 001 . IV 0 53 00 82, 15 

Totali . a. 48 56 46 7.865,34 


1 terreni sopradescritti confinano: 

Nord: con proprietà Opera nazionale combattenti e Perrone Maria Teresa fu V. Andrea; 

Est: con la strada comunale Tuffarelle; 

Sud: con proprietà Savoia Caino fu Francesco. 
sopradescritto è intersecato nel senso nord ovest, sud-est dal torrente Galasso nel 
nord-est dall’allacciante lago d’Anice. 


Il corpo 
senso sud-ovest, 


fat — . —————m@——— ————————mr———t—— 


È 325) c£ | ki | SUPERMICIE Dooa 
DENOMINAZIONE ESS îE 3 QUALIT n dui 
DELLA LOCALITÀ Sci -S È ettari | ars Icentiare Liro 
Sid 
ù : Ù ED I sera cnfiltenitece 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 813) 

Tuffarelle ii 1136 |] 6| — | Seminativo IV 50 69° 20 7.857, 23 
Id. 136 | 17| — Id. . IV 6 81° 40 1.056, 17 
1d. sica 136 | 18) — Id. sci IV 5 02 32 ‘778,60 

Totali . a 62 52 92 9.692,03 


I terreni sopradeseritti confinano: 
Nord: con proprietà Strada Guglielmo fu Giuseppa; 


Est: con proprietà Strada Guglieimo fu Giuseppe ed altro; 
Ovest: con la strada comunale delle Tuffurelle. 
Il corpo sopradescrito è intersecato nel senso nord-ovest, sud-est e sud-ovest nord-est dal 
colatore mezzano occidentale. 
[——_"@" ai ea = "===x===-=-_=#==sî 
cari Repurto 
c28) e£ E BUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Casi sal © sa 
ESgI E È = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 E_| 8 ettari | are [centiare Lira 
Ue] mn 


4° CORPO 
(Partita catastale n. 813) 
Lago D'Anice 4 44 130 | 37 | — | Pascolo preara e + | III 9 12 | 10 | 456, 05 
eri Pella 


Il terreno sopradestritto confina: 
Nord: con proprietà di Rartelo Vittorio di Domenico; 
Esi. con proprietà Giancipoli Franceschina di Giovanni; 
Ovest: con strada comunale Tuffarelle; 
Sud: con la strada comunaltarantina. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 13.364.353,80 (tredicimilionitrecentosessantaqmattromilatrecento- 
cinquantatre e cent 80) per il 1° corpo, di L. 2,745.301,70 (duemilionisettecentoquarantacinguemilatrecentouno e 
cent. 70) per il 2° corpo, di L. 3.392.210,50 (tremilionitrecentonovantaduemiladuecentodieci e cent. 50) per il 


3° corpo, di I.. 118.578 (centodiciottomilacinqueceniosettantatre) per il 4° corpo, salvo determinazione definitiva 
ai sensi dell'art. 7 della. legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 
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RR ASTI AMT are E TE 


mtotase enni 157 


I Pei 


lrn --t@@@&xt1’@<s—@—Pr1rr1i@2@il 


RIEPILOGO 


Buperficia espropriata 


ettari 

1° Corpo = s ecs e 0 134 
2° Corpo da eo ae ea 48 
3° Corpo i è RENSE OSE 62 
4° Corpo iaia ni di a 9 
In complesso . . + 254 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
08 69 39.923, 87 
56 45 7.365, 34 
52 92 9.692, 03 
12 10 456,05 
30 17 57.937,29 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 19.620.439 (diciannovemilioniseicentoventimilaquattrocentotrenta- 
nove), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


== 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA simons agi di Cantore Vito fu Luigi, relativo ai terreni 


6 settembre 1952, n. 1469. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Cantore Vito fu Luigi, in comune di Monte: 
scaglioso (Matera), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77; comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. $41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articcli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cantore Vito fu Luigi, per i terreni ricadenti 
nel comune di Montescaglioso (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalia 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


DS 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
- Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


ricadenti nel comune di Montescaglioso (provincia di 
Matera), per una superficie di ettari 5.86.20, specifi- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


‘Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella GWaezetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. iL’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


RINAUDI 
Do Gasprtt — FAnrAnI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 89. — CARLOMAGNO 
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ALLEgaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cantore Vito fu Luigi, in comune di Montescaglioso (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo delia irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a Norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 6 


: "er, »_r_ rt mr o ore. rr &&;;+«-=«& ———————___-PT_r_T_—__F_s=srcttasse=È 
Liepprro 
Dominica LIE 


Numero 
di mappa 


| | | SUPERTICIO 


QUALITÀ Clisse 
ettari | are  jcentiare Lire 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Numero 
del foglio 
di mappa 
Subalterni 


10 CORPO 
(Partita catastale n. 858) 
Lago Maria Leonarda | 4 | ai —_ [ Seminativo . « ari ‘| III |} 4| 69! 41 1.079,23 
Praet—o|—_ =_= TI 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con tratturo Miglionico-Metaponto; 
Nord-ovest: con proprietà Cantore Emilio fu Giovambattista; 
Sud: con la stessa proprictà. 


REbDITO 


4l sg È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ai Bel S 
. RESA sE £ È 5 QUALITA Otasse 
DELLA LOCALITÀ f =| 2 $ ettari È are jcentiare Lire 
ui WU 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 858) 
Sant'Agnese =. 5 è» | 48 | 18 | _ | Vigneto uliveto. +... 39 IV | 1|_15| 44] 311,69 
ie Coi = = TT II 
Il terreno sopradescritto contina: 
Nord: con strada comunale Sant'Agata; 
Sud, est, ovest: con piccoli quotisti. 
S ReDpDITO 
Seles E SUPERFIOIA DOMINICALE 
DENOMINAZIONE xa! Ze i 8 
2S3| 5) È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Sell z| 2 ettari | are icentiare 
Tu Kei n 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 858) 
Borgo San Rocco | 21 [914 | a | Incolto produttivo . . + è + funiea|__0 di LIS 0, 24 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, sud, est ed ovest: con catasto urbano. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 318.372,85 (trecentodiciottomilatrecentosettantadue e cent. 85) 
per il 1° corpo; L. 99.740,50 novantanovemilasettecentoquaranta e cent. 80) per il 2° corpo e L. 86,40 (ottantasei 
e cent. 40} per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 250 
e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superfìcie esoropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo . . è 4 69 24 1.079, 23 
20 Corpo > 1 15 44 311,69 
3° Corpo 0 ol 52 0,24 
In complesso . . 4 5 86 20 1.391, 16 
METTA ii o} eceTTTT:ZzZa 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 418.200,05 (quattrocentodiciottomiladuecento e cent, 5), 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
: 6 settembre 1952, n. 1470. 


i Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
iPirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Cantore Vito îu Luigi, in comune di Monte: 
scaglioso (Matera). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1930, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 
‘In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
‘della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 
. Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
‘compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
‘Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
‘fronti di Cantore Vito tu Luigi, per i terreni ricadenti 
,nel comune di Montescaglioso (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
‘Commissione parlamentare. nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
, Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
rione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
rione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


11 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 

fronti di Cantore Vito fu Luigi, relativo ai terreni 

ricadenti nel comune di Montescaglioso (provincia di 

Matera), per una superficie di ettari 200.09.32, specifi 

camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presento 

decreto, Sw 
‘Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


il 


Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti: 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaszcita Ufficiate della Repubblicw 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del ‘sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE” fatto obbligo i 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n, 59, feglio n. 90. — CARLOMAGNI 
raLLecaro N17 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cantore Vito îu Luigi, in comune di Montescaglioso (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Nutnero 
del toglio 
Numero 
di mapps 


di mappa 


Subalterni 


QUALITÀ 


RrDbDITO 
DOMINICALR 


SUPERFICIE 


Lire 


CORPO UNICO 
(Pattita catastale n. 856) 

Lago Maria Leonarda 45 | 1} — | Pascolo » st08 II 42 70 00 3.202, 50 
Id. . . | 451 96) — Id. di I 3} 79) 00 284,25 
Id. soda] #6 È, 1] Ollveto > Li . II ol 98) 19 515,50 
Id. + 0004 +| 45] 8] — | Seminativo . . . . .| IL 37 28 62 12.677,31 

La Piantata 45 | 19] — Id. » PI” ‘ III 6 86 52 1.579 — 

Lago Maria Lèeonarda 45 | 20 — Id. È - va I 1 55 43 3.928,46 
Id. 45 | 24| — Id. PIA III 3 24 59 746,57 
TA. 45 | 250 — Ta. A HI 10 09 58 2.322,03 
Id. 45 | 31} — | Pascolo cespugliato III 26 99 78 1.349, 89 

Il Perito 55 1| — | Seminativo . A II 31 24 44 10.623, 10 
Id. 55] 2] — | Pascolo cespugliato III 2 48 09 124, 05 
IA. 55 3 | — | Pascolo Dren . IU 6 57 20 289, 17 
Id. 55) 4 —|Pascolo arborato . . . ., MI 3 87 16 290, 37 
Id. 55 | 5| — | Pascolo i +. II 7 57 48 333,29 
Id, 55 | 32 — | Pascolo cespugliato . . . III 4 83 24 241, 62 

200 09 32 38.507, 11 


% 


ale 
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I sopradescritti terreni confinano: 


Nord-ovest: con beni di Cantore Emilio e Carlo fu G. Battista; 


Nord-est: con tratturo Miglionico-Metaponto; 


Sud-ovest: con terreni in agro di Pomarico e con beni di Cicco Camillo; 


Est. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 11.183.111,20 


con beni di Semerano Francesco, Contuzzi Domenico e Campelli Emilio. 


(undicimitionicentottantatremilacentoundici 


e cent, 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'ar- 


ticolo 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1471. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiatia = di terreni 
di proprietà di Chillino Felicia fu Luigi, in comune di Ver: 
nole (Lecce). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quiuto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SH e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 


delia legge 12 maggio 1950, nu. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, SIL; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Clillino Telicia fu Luigi, per i terreni ricadenti 
nel comune di Vernole (provincia di Lecce); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 


Commissione parlamentare, nominata a norma degli | 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed Le 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

1 Jizo . di e_1° * dec ‘ 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 

i Decreta: 

Art. 1. 


E' approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Chillino Felicia fu Luigi, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Vernole (provincia di Lecce), 
per una superficie di ettari 38.03.55, specificamente 


descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub. 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella: Raccolta ufficiale delle leggi è dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 67. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Chillino Felicia fu Luigi, in comune di Vernole (provincia di Lecce), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania =: Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, u. 67. 


ia REDDITO 
esili a SUPERFIOLE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE EEE 58/8 Su 3 
«g|s è G A 
DELLA LOCALITÀ ZE. z i 3 are icentiare Lire 
dii f 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 2966-bis) 


Masseria Pier Deno 23 1] — | Pascolo 
ld. 23 2] — | Seminativo 
Id. 23 3 | — | Pascolo 
Id, ica e i 23 4| —| Seminativo . 


: II 8| 25| 57 330, 23 

II 13] 00) 14 4.550,49 

II 9| 82] 22 392, 89 

ni III 6| 95| 62} 1.878,18 
Totali, 38) 03) 55 7.151,79 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale San Pietro e con proprietà del sig. Vestito Vito-Donato; 


Est: con proprietà De Giorgi Giorgio; 
Sud: con proprietà della stessa ditta; 
Ovest: con proprietà Rugge Giulio. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.386.765,50 


(duemilionitrecentottantaseimilasettecento- 


sessantacinque e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


e dell'art. 15 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
VANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1472. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
ci proprietà di De Gemmis Nicola fu Domenico, in comune 
di Ruvo di Puglia (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SLI e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1930, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comnue di Ruvo di Puglia (provincia di 
(Bari); 

Udite il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 -ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 52.07.85 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Eate per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


.| Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Ror:a, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 8. — PALLA 


14 Ripplemento ordineio alla GAZZETTA UFFICIALE n. 269 del 20 novembre 1952 


TT e 


ALLssato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Gemmis Nicola fu Domenico, in comune di Ruvo (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione sveciale per la riforma fondiaria - a norma delie leggi 12 maggio 1950, 
n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


RATA II _ ; sa SA 
i p REDDITO 
esgleti È SurRArIoIE DONINI04L9 
DENOUANAZIONI ES SE = QUALITÀ Casse 
DELLA LOCALITÀ Z3= Za È ettari { arc icentiare Lire 
s d 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 13846) 

Taverna Nuova 123 | 29} — | Pascolo IV 2 09 60 44,06 
Id. 123 | 20] — Id. IV 0 20 24 4,26 
Id. 123 | 61] — | Seminativo Vv 14 57 50 728, 73 
Id. 123 | 25} — | Pascolo II (6) 56 58 18,90 
Id. 123 | 28] — | Seminativo Vv 2 54 80 127,49 
Ia. 123 | 69) — | Pascolo DI (1) 31 76 10,80 
TGR 123 | 70} — Ia. IT 0 93 00 31, 62 
Id. j123 | 62| — Id. IMI 1 6l 60 64, 94 
Id. 123 | 331 — Id. IMI 0 73 2 24,89 
Ia. 123 | 35] — Id. É | II 28 50 57 1.710,34 
Totali ala | 52 07 85 2.755,93 
nat passi a n 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il limite intercomunale Ruvo-Corato; 
Est: con la proprietà di Grilli Francesco, Iole, ecc.; 
Ovest: con la proprietà dello stesso; 
Sud: con la proprietà dello stesso: 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 


804.689,20 (ottocentoquattromilaseicentottantanove e cen- 


tesimi 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1250, n. 230, e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


6 setuembre 1952, n. 1473. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo svihippo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di De Genimis Nicola fu Domenico, in comune 
di Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste.le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio 7 febbraio 1931, n. 07; 

. Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
ssa - ; e £ 

Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 


decret 


Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 162 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 

E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dalP’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 61.87.85, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. i alieyato al È 
decreto. 


present 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
lialiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. iL’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 15. — PALLA 


ALLEGATO N. Lo 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Gemmis Nicola fu Domenico, in comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = 


cî sl s£/ 8 

DENOMINAZIONE ga EE ® 
4 ne bi = 
DIÉLLA LOCAL!TÀ BB s8/ £ 
23 Za E 

(21 


QUALITÀ 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TTTTTTZZZA 
REDDITO 
DOMINI04 LB 


SUPERFICIE 


Lire 


CORPO UNICO 
(Partita caiastale n. 5191) 

Senarito 67 2] — [| Seminativo . . è + VI 9 (Ri 06 189,95 
Id. 67 | 18 | — Id. oe n V 1 07 6l 172,58 
Id. |67| 17; Id. È È IV 3 31 19 695, 50 
Id. 67 | 10} — Id. " sù VI 0 05 59 5,04 
Id. 67 3| — Id. » sci VI 3 20 37 288,33 
Id. 67) 14] — Id. ‘ è IV 8 54 18 1.793, 78 
Id 6711) — Id. » "mo VI (0) 97 59 87,83 
Id. P 67 19 | —_ Id. A Nero IV 2 00 85 421, 78 
Id. - 67) 20; — Id. . he V (t) 71 66 114, 66 
Id. esa 67 | 28) — | Pascolo 200. . III 39 87 25 2.392,35 

Totali . s« . 61 87 35 6.161,40 


I terreni sopradescritti confinano? 
Nord: 
Est: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con la proprietà dello stesso; 
Sud: con la proprietà dello stesso. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 
tosessantuno e cent, 20), salvo determinazione definitiva 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


coù il limite intercomunale Spinazzola. Andria; 


1756.261,20 (unmilionesettecentocinquantaseimiladuecen. 
ai sensi dell'art. 7 deila legge 12 maggio ‘1950, n. 230 


Visto, # Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


__——— 2 —____tteliIiemeéiITIIIII>©EEi!|!î| tte e e e_letetT I I__——————— e 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

6 settembre 1952, n. 1474. 

Trasferimento int proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di De Gemmis Nicola fu Domenico, in comune 
di Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della lege 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 


| Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
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articoli 5 della legge 12 maggio 1959, n. 230, ed 1e 2 Art. 3. 


della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
VPEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 


Art. 4. 
Decreta : L’elenco dei terreni, con d’indicazione dell’indennità 
LaRd è - dia A x 34 Tot Lao * Ia è 
di espropriazione offeria, munito dei visto dei Ministro 
Art. L proponente, forma parte integrante del presente decre- 


to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pnb- 
‘blicazione nella Gezzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- | N presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
fronti di De Gemmis Nicola fu Domenico, relativo ai sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
terreni ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia | decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
di Bari), per una superficie di ettari 96.80.49, specifi- | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
camente descritti nell'elenco n. i allegato al presente pe 


decreto: Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


ALA: EINAUDI 
T terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti ini proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione Visto, il Guardasigilli: Zotr 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —| Registrato alla Corte dei conti, addì 8 novembre 1952 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 16. — PALLA 


Dr GASPERI — FANFANI 


‘ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Gemmiîs Nicola fu Domenico, in comune di Spinazzola (provin: 
cia di Barl), trasferiti în-prbprietà dell'Ente. per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diaria ini Puglia é Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 239, 21 ottobre 1950, n. 841 e dècreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


_——-6e_r-==- *:*—-iii::i.ititéilmiaààààà>>Ò>@e;e‘è@-«i“=*-=&“ 


; SULERA REDDITI 
p$ El o£ 8 : UPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE BUS ae | £ fg a 
; ESE BS 3 QUALITÀ Oiusse 
DELLA LUUCALITÀ Z8.152| £ ettari | are centiare Lire 
de Lei n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 5191) 
Senarico ARE 66] 49] — | Seminativo . . è... VI 4 78 50 430, 65 
Senarico Sottano 67) 36] — Id. di asia aan V 6 02 43 803, 89 
Id. 5 67 | 35| — Id. deal ea aa CV 5 78 65 925, 68 
Id. siete 67 | 34| — Id. ora. V 0 64 48 87,17 
Ia. PI 67| 33] — Id. san IV 1 28 63 270, 12 
Id. è. 00.3. 687) 32) — Td. I» V 1 66 53 266,45 
Id. wie cei 87 1} Id. ae 00 i è | VI 0 22 73 20, 46 
Id. è a è 8 67 2|- Ia. eni e MI 0 25 00 22, 50 
Id. «a + .| 67| 10] — Ia. aos 00. a E VI 0 73 52 66, 16 
Ia. dice. a +.| 67| 17} — Id. Re dr: IV 0 18 04 37, 88 
Id. IA 67) 18) — Id. asse. V 1 08 03 172, 84 
Id. e as n a | 67] 28 —| Pascolo 20000 04 «+ + | IN 75| 24| 05 4.514, 43 


| 
| 


Totali , a «| 96| 80} 49 7.618,23 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il limite intercomunale Andria-Spinazzola; 
Est: con la proprietà dello stesso e di Addario Chieco Giulio e Maria fu Francesco: 
Ovest: con la proprietà di Massara Komano di Francesco; 
Sud: con la proprietà di Massara Romana di Francesco. 


,_ L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.194.926,55 (duemilionicentonovantaquattromilanovecen. 
toventisei e cent, 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 21 maggio 1950, n. 230 e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


6 settembre 1952, n. 1475. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania =: Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di De Nora Elisabetta fu Vito, in comune di 
Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli È |. 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Nora ‘Elisabetta fu Vito, per i terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari); 

Udito il parere, in data 19 Inglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per. 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolaregeiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


fronti di De Nora Elisabetta fu Vito, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari), 
per una superficie di ettari 160.35.64, specificamente 
descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


‘Art. 2. 
I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


I] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
EINAUDI 
Dr GASPERI — FANFANI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corie deì conti, addì 23 ottobre 1952 
Alti del Governo, registro n. 59, foglio n. 66. — CARLOMAGNO 


‘ALLEGATO N. 1 


Eienco dei terreni intestati alla ditta De Nora Elisabetta fu Vito, in comune di Altamura (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1959, 


n. 239, 21 cttebre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
TTTTTTTTT—_ TT === —T=TTT——=<rT,.....xT=--££-x-.=rrYT*Y.-T.rxrccrtTtdee----tttk3 


. CLI REDDITO 
o8 | A SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE 28 è duna SA 
DELLA LOCALITÀ Z3 E ettari | are -|centiare Lire 
n 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 9393) 

Pescariello + posi 1! — | Seminativo . +... ++.» | VIT 1 172 80 172, 80 
Id. 5 105 2; — Id. so Si e ene È Vv (1) 81 60 204 — 
Id; . 105} 3] — |. (Id. "i È». È VII (1) 32 44 32, 44 
Id. $ 105) 10] — | Seminativo arborato . s..}| VI 0 40 12 84,25 
Id. - [408 1|— Id. a SS E VI 0 46 44 97,52 
Id. ; 105! 12! — | Pascolo i dee Reise sl M 1 9 96 85,34 
Id. : i 105) 13] — | Seminativo . . 0. a | VI (0) 12 64 26, 54 
ld. È 105) 14} — Id. sos È ORO Vv 8 15 20 2.038 — 
Id. si i 105| 15| — | Péscolò è 00 88 V 75 85 94 3.337,81 

Totali . 4 + 89) si) 14 6,078, 70 
[ii fe 


I terreni sopradescritti confinano 


Nord: con la proprietà di Berloco Pasquale fu Tommaso e Genco Maria fu Pasquale; 


Est: con la strada vicinale Curtianello; 


Ovest: 


con la strada nazionale Altamura-Bari e con la strada vicinale Pescariello; 
Sud. con la proprietà di Stascila Michele fu Paolo, 
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REDDITO 


og c£ i SUPERFICIE DOMINICALE 
Dari [= S |___—n n 
DENOMINAZIONE 235 25] QUALITÀ die 
DELLA LOCALITÀ z3= Za è ettari | are Îcontiare Lire 
= N 
go CORPO 
(Partita catastale n. 9393) 
Pescariello 30006. 105} 7] —| Fabbricato rurale , . — 0 25 71 
Id. Poe: 105; 16) —| Pascolo . ve V 20 25 67 891, 29 
id. ps . 105, 17] — Id. ; Ra " V I 8 63 90 38, 13 
Id. ‘i 105| 18| —| Seminativo . . é . VI 1 29 20 271,32 
Id. E 105! 19] — Id. ta & fade V 0 73 30 183, 25 
Id. 105: 20) — Id. # ® “a V 0 49 24 123, 10 
Id. 105 21) — Id. : Vv o| 22| 56 56,40 
Ia. LÀ 1001 78 | — | Pascolo n V 2! 31] 90 102, 04 
[ nl li 
Totali . x 34 21 48 2.007, 52 


1 terreni sopradescritti confinano” 
Nord: con la strada nazionale Altamura-Bari; 
Est: con la strada vicinale Pescariello; 
Ovest: con la proprietà di Stasolla Michele fu Paolo; 
Sud; con la proprietà di Stasolla Michele fu Paolo. 


Il corpo è intersecato nel senso Nord-sud-ovest dalla ferrovia Calabro-Lucana. 


COTTE -__———————m—_—m———T_r_T___12zÀkÀ1ÉÎ]ÎÈÉ@qmbrrrrrrr.r1PrrPPiceppranic————@@oncom@©@nmtisetcne@*‘-@@mamortvnu@@u[r 
\ i 5 ReDpbITO 
2% .2| F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5gal 58) 3 A 
LARA ESE ES| è QUALITÀ Classe 
DELLA "LOCSUTTÀ z$= zx 8 cttari | are  |centiare Liro 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 9393) 
Pescariello 105} 27 | — | Pascolo sè Vv 2 71 28 119,36 
Solagne 105 28 | — 1d. . V 15 89 90 699, 66 
Totali . è 18 6l 92 818, 92 
= = î rd 
1 terreni sopradescritti confinano © 
Nord: con la strada vicinale Pescariello; 
Est: con la proprietà di Stasolla Michele fu Paolo; 
Ovest: con la strada vicinale Pescariello; 
Sud: con la proprietà di Stasolla Michele fu Paolo. 
ESE = 
RRORICA INTE REUDITO 
o25| e£ | Ss SUELLEICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 55al 5=| $ 
Hl ESE ES 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3= 23 2 ettari are |centiare Lire 
S D 
4° CORPO 
(Partîta' catastale n. 9393) 
Trentacapili a « + . |204(208| —| Pascolo . i stat V 1 68 56 74,17 
(Partita catastale n. 2332) 
Id, a 03 204 | 16] —| Pascolo w + di E 0 0 8 Vv 0 40 63 17,88 
Id. î 204 | 17] —)| Seminativo i ea VI 1 30 64 274,13 
la. x 204 | 20| —| Fabbricato rutale ..;. sani 0 ll 09 — 
Ia } i 204 | 21) — | Seminativo È Vv 0 o5sl 12 12 80 
Ia. ° 294 | 23! — | Pascolo : i IV 2! 18| 34 141,92 
vd. 204 | 24| — {| Seminativo . * V 3 48 66 796, 65 
Id. 204 | 22} — | Pascolo , D IV 1 11 02 72,16 
Id. 204 | 19 — | Seminativo , VI 7 49 49 1.573.938 
Id. a" Sa 204 | 32] — Id. plot . IV 0 18 39 53,35 
Totali . + 17 71 84 3.017 — 
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J terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la strada vicinale Sciovanna; 
Est: con la strada Nazionale Altamura-Matera; 
Sud: con la proprietà della stessa; 


Ovest: con la proprietà dei fratelli De Bernardis fu Pasquale, Lobaccaro Giovan Battista fu Giovanni 


ed altre. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.748.652,55 


(unmilionesettecentoquarantottomilaseicentocin- 


quantadue e cent. 55) per il i° corpo, di L. 5$0.893,60 (cinquecentoottantamilaoitocentonovantatre e cent. 0) 
per il 2° corpo, di L. 241.581,40 (duecentoquarantunomilacinquecentoottartuno e cent. 40) per il 3° corpo, di 
L. 842.624,90 (ottocentoquarantaduemilaseicentoventiquattro e cent. 90) per il 4° corpo, salvo determinazione 


definitiva a 


sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 250 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo . FRESA 89 81 14 6.078,70 
20 Corpo è 34 21 48 2.007, 52 
3° Corpo é 18 6l 18 818,92 
40 Corpo 3 17 71 84 3.017 — 
In complesso Pi 159 535 64 11.922, 14 


T'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.413.752,45 


(tremilioniquattrocentotredicimilasettecento- 


cinquantadue e cent. 45), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art. 7? della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


e dell’ari. 18 della logge 21 ottobre 1950, n. Sil. 


Visto, st Ministro per l'agricoltura e le foreste 
WANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


6 settembre 1952, n. 1476. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e L 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, in comune 
di Carovigno (Brindisi). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 2530, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4l; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, per i terreni 
ricadenti nel comune di Carovigno (provincia di Brin- 
disi); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


Udi 


fronti di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Carovigno (provincia 
Brindisi), per una superficie di ettari 133.95.56, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennìtà 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto chbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLt 


Registrato alla Corte deì conti, addì 23 ottobre 1952 
Altì del Governo, registro n. 59, foglio n. 65. — CARLOMAGNO 
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fALLegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, in comune di Carovigno (provincia 
di Brindisi), trasferiti in DIOREICOA dell'Ente per to sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
‘diaria in Puglia e Lucania ezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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REDDITO 


o2gleg E | | SUPERFICIE DOMINICALE 
DENUMINAZIUNEH ESS Eh è Q UALIT A Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 5 + È ettari | aro |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 6802) 

Aspri E 46 | 15 | a | Seminativo arborato a INI 16 42 77 3.203,40 

Serranova 46} 16 | c | Uliveto 7 IT 2 91 70 2.260, 68 
Id. sere 43 | 17| a | Ficheto a se III 4 56 95 1.553, 61 

Totali x 29 91 42 | 7.017,69 
esca nz sa LI 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Ernesto fù Luigi; 
Est: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Fiero fu Luigi; 
Sud: con proprietà della ditta intestataria. 
| Nas . RiDb:To 
clslos| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SERI 2a) $ dI a RI 
_ Eaa EE 5 QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ Ze 2 ettari È aro |centiare Lire 
ci 9 n 
zo CORPO 
(Partita catatale n. 6802) 

Serranova 61 7| a | Seminativo ITI 14: 49. 99 | 2.247,48 
Id. 61; 10) — f Id. IV 24, I 70 2.776, 56 
Id. 61| 8| a | Pascolo I 23 | 27| 94 | 1.978,75 

Totali 72 | 48| 63 | 7.002,79 
ì 
; ; = Lega ° 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Piero fu Luigi; 
Est. con proprietà delia ditta Dentice di Frasso Piero fu Luigi; 
Sud: con la ditta intestataria; 
Ovest: con la strada comunale Serranova-Bradone. 
IETTT 
REDDIT 
ost sal è Surano | pista 
DENOMINAZIONE Susi se | ® 
DelLa LULA ESE ES Fr QUALITÀ Classo 
ELLA LOCALIT Z95 zz E ettari | are |centiare Lire 


3° CORPO 
(Partita catastale n. 6802) 
Morgicchio : 23 8] — | Seminativo III 25 87 32 4.010, 35 
Id. A 23 7| Id. IV 5 57 60 466, 08 
Id. PIERCNTRO: 23 6} — | Pascolo cespugliato I 11 10% 62 1.166, 15 


55 54 5.642, 58 


i 


Totali 


DS 
DN 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la proprietà della ditta Dentice di Frasso Ernesto fu Luigi; 
Est con la proprietà della ditta Dentice di Frasso Ernesto fu Luigi; 
Sud. con la strada vicinale Appia; 
Ovest: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Ernesto fu Luigi ed altri. 


L’indennità di espropriazione offerta è di IL. 2.279.787,45 (duemilioniduecentosettantanovemilasettecentoot- 
tantasette e cent. 45) per il 1° corpo, di L. 2.276.878,05 (auemilioniduecentosettantaseimilaottocentosettantotto 
€ cent. 5) per il 2° corpo, di L. 1.860.618,40 (unmilioneottocentosessantamilaseicentodiciotto e cent. 40) per il 
3° corpo. salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 
della legge 21 otiobre 1950, n; 841, i 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo R i 23 
2° Corpo 5 n 72 
3° Corpo 3 « i 42 
In complesso o 138 


(o 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L.6.417.283,9%0 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
ol 42 7.017,69 
48 63 7.002, 79 
55 54 5.642, 58 
95 59 19.663, 06 


{seimilioniquattrocentodiciassettemiladuecen- 


toottantatre e cent 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


€ dell’art. 18 della jiegge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1477. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del= 
Firrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per 2a viforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, in comune 
di Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; i 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della levge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il pinno particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irricazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per }a riforma fondiaria — neì con 
fronti di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, per i terrerii 
ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di Brin- 
disi); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della leege 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della lesge 21 ottobre 1959, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Deereta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga: 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di 
Brindisi), per una superficie di ettari 53.20.34, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, cou l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti’ della Repubblica Italiana. È’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 
Dwy GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1959 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 91, — CARLOMAGNO 
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‘ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Dentice di Frasso Sofia fu Luigi, in comune di Brindisi (provincia 
di Brindisi), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diarìa in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ITER TTI VII TRL TT ENIT DEETAIL ZZZ LIA SITA PONTINA ZZZ] 


—_—=—=—_—-=---i([(@@ èiè—,ÀeÀP=e.E© ì 7EiéÒelecriZÒ 
IteDDITO 


e2 sl, E] Fi SUPERFICIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SESI SA | $ E 
a i 858 GE 3 | QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z83 Za ri ettari | are |centiare Lire 
È n 
CORPO UNICO 
( Partita catastale n. 9393) 

Badessa Sì de AL 16 1| a } Pascolo dara a . IM 13 54 34 555,28 
Id. 16 2| a | Seminativo . V 0 45 20 36, 16 
Id. 16 3| a | Pascolo cespugliato > III 0 12 00 3,60 
Id. lag a 16 9| a |Seminativo . . .. V 39 18 80 3.135, 04 

Totali . a. 53 30 34 3.730, 08 


I sopradescritti terreni confinano at 


Nord: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Piero fu Luigi; 
Est: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Gerardo fu Luigi; 
Sud: con proprietà della ditta Dentice di Frasso Gerardo fu Luigi; 


Ovest: con la ferrovia Bologna-Otranto. 


L'indennità totaie di espropriazione offerta è di L. 


1.273.825,20 (unmilioneduecentosettantatremilaottocen- 


toventicinque e cent. 20); salvo determinazione detinitiva ai sensi dell’art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1478. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di De Viti-De Marco James fu Antonio, in co- 
mune di Otranto (Lecce). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 

841; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Viti-De Marco James fu Antonio, per i 


n. 


terreni ricadenti nel comune di Otranto (provincia dij 


Lecce); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1951, 
n. 841, per non aver ottetuperato a tutti gli adempimenti 
previsti in detto articolo ; 


Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis. 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 


E’ approvato il piano particolaregsiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo svilnppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in l’uglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Viti De Marco James fu Antonio, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Otranto (provin- 
cia di Lecce), per una superficie di ettari 253.14.95, 
speciticamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 


ERRO A 


presente decreto, 


“Art. 2. 


T terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


E ordinata l'immediata occupazione, da parte del. ( decreti della Repubblica Italiana. IE” fatto obbligo a 
Vinte predetto, dei terreni indicati nel precedente |chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


art. l. 
Art. 4. Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
L’elenco dei terreni sopramenzionato, con ’indica- EINAUDI 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, o 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte De Gasperi — FANFANI 


integrante del presente decreto che entra in vigore il| visto, il Guardasigilli: Zoti 
giorno stesso della sna pubblicazione nella @aczetta| Registrato alla Corte dei conti, addì 6 novembre 1952 
Ufficiale della Repubblica Italiana, | Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 9. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Viti-De Marco James fu Antonio, in comune di Otranto (provincia 
di Lecce), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 
ria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


IT 


7 ReDpITO 
e28) et 8 SUPERFIOLE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE PER # s diari ISICRA 
DELLA LOCALITÀ È Bla z SS ° i ettari | are |centiare Lire 
do d D 
1° CORPO 
(Partita, catastale n. 1749) 

Monte Cavallo 55 | 16] — | Seminativo 866 x a | II 0 92 42 268, 02 
Aie x 55! 20| — Hd. Rs el lE I 1 17 98° 340,40 
Id. : î 55! 22) — | Fabbricato rurale (aia) = o| 02) 07 = 
Monte Cavallo 9 55 | 28| — | Seminativo da V 6 18 18 432, 73 
14. 55! 29) — | Fabbricato rurale (aia) SS _ 0 02 10° _ 

Id. î 55 | 30] — | Seminativo - ae TIT 6 10 90° 1.456,16 
Canali E 56 3| Id. 7 i + «| III 1 ‘02 07: 244,97 
Id. è Di 56 4 Id. Flac a) IV 2 43 55° 426,21 
Id. 56 9 Id. Di Re Mel III 1 17 64: 282, 10 
Id. ri 56 | 20] — Ià. si sir È III 9 99 12 2.397,88 
Id. i 661 23) — Id. $ vee aa DI 3 45 82 1.002, 88 
Id. 56, 24 Ia. » dc III 1 72 00 412,80 
Id. | 56) 25) — 14. ale a a «| II 2 95 6l 857,27 
Id. 56) 26| — Id. PIA PES, < II 1 16 28: 337,21 
Cisterna 57 3), — 1a. Re docet Cai a) de Se II 1 04 14. 302, 01 
Id. 57 4 — Id. 2 Sr ein È IV 73 ‘66 45 1.346, 76 
Id. è 57 bB| — t- , . è II 3 61 50 1.048,35 
Masseria Creste 57 6| — Id. . z III 0 76: 50 - 183, 60 
Id. 57 7) — | Fabbricato rurale (aia) ee — 0 04 64: — 
Id. P 57 8| — | Seminativo « III 1 20 90. 290, 16 
Id. I 57 9) — | Ficheto 0 è sil ea Il (1) 05: 84 1 23,36 
Id. » n 57| 10| — Id. » è è II 0 19 92- 79, 68 
IA. n 57 11| — | Fabbricato rurale . . : . — 0 76 78 ce 
Id. . 57 | 12| — | Corte rurale alate —_ 0 86 55: = 
Fiumi * 3 57 13| — | Seminativo . .., «| II 3 26 48 946, 79 
Trice . 57} l4| — | Pascolo IRPI ARE I E Re II 0 22 29 8.92 
Sconarelli . 57 | 15) — | Seminativo . . 0... + V 2 09 28 146, 50 
Carcara 57 16) — Id. a de <a NI 9 13 03 2.191,27 
Macchia . 57117, — 1a. aa e aa INIL 9 19 94 2.207,86 
‘Longa . 57 | 18] — Id. MI e a È III 9 90 88 2.378, 11 
Id. 4 57 | 19| — | Pascolo RS SEA: I l4 40 54 1.008, 38 
Pastorizza 57| 20) — | Seminativo . .. . PARE INI 6 48 15 1.555, 56 
Corrente 59 20| — Id. Gi ica ta Pa Ser II 5 99 89 1.739, 67 
Nigio alti 59, 28]/ — Id. PORTE OR E, IV 0 15 90 27,83 
Campo Largo dia 59 | 29 — Id. aaa Canig  È I 5 35 12 1.551,85 
Masseria Antigne î 59 | 31) — Id. dela Be verse V 0 70 73 49, 61 
Masseria Ceppano 59 | 33 | — | Pascolo da Sa I 0 11 38 7,97 
Iù. 59° 34! — | Fabbricato rurale ada —_ 0 00 43 — 
4, È 59; 35| — | Pascolo I ol o7| 66 5,36 
Id, Laise ce 59} 36] — | Fabbricato rurale . . . . —_ of 00 30 — 
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. REDDITO 
528 28 E SUPERYICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SES 83 2 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 3a} sà ettari | are |centiaro Lire 
43 Z3 a, 
Segue 1° CORPO 
(Partita Catastale n, 1749) 
Masseria Ceppano . 3 59) 37} — | Fabbricato rurale . a a #35 — (0) 32 78 — 

Id. $ 59 | 38] — | Ficheto e II (t) 10 85 43, 40 
Gazzetta 59 | 89| — | Seminativo saretta II 5 31 08 1.540, 13 
Trice” 59 | 40| —| Pascolo allea Lr I 3 37 58 236, 31 
Masseria Ceppano 59 | 41| — | Seminativo . . Lana V 4 69 59 328, 71 

Id. SE 59 | 42) — Id. IGES: IN 2} 31) 00 554,40 

Id, « è € s 59 43 a Id. «o» LAICA E II 3 10 28 899, gl 
Vignali 5 5060. 59) di | — Id. arteoa PRETI: II 1 97 72 573, 39 
Serre n è 59) 45| — Id. 2 een cgica E V 1 75 96 123, 17 
FPastorizza P 59 | 46] —| Pascolo è 000340. I 0 98 00 63,60 
Masseria Ceppano E 59 | 49| — | Seminativo . .... +. IIl i 07 69 257,12 

Id. i 2: 59) sol — Ia. da pae II 3° 19) 44 925,88 

Id. na 59 | 51] — Id. ran eigen V 9 08 50 635, 95 

Id. £ è 59 | 52 — | Pascolo deren E . I 1 05 15 73,60 

Id. Data 59 | 53] —| Seminativo . .... 4. IV 1 14 43 200, 25 

Ia. a a 59| 54| — Id. ME Vv 4| 19) 00 293,30 
Pastorizza . è #0. 60 5| Id. atea IV 5 42 00’ 948,50 

Id. s 3 è 60 6 | —| Pascolo ire de EL SI Le I 2 07 60 145,32 

Id. «8 60 7| —| Seminativo ., ... x Il 1 66 85 4C0, 44 
Masseria Caprara 60 8| J P e dd IV 4 35 80 762, 65 

Id, A z 60) 9] — Id. è * È II 0 78 74 228,35 

Id, ata ‘è 5 60 | 10 — Id. li E III 0 97 62 234, 29 

Id, a ubaa (e 60 | 11 | —| Fabbricato rurale (aia) — 0 04 04 —_ 

Id, È Vi e 60 | 12} — | Seminativo Pi I 0 02 44 7,08 

Id, 3 + 3 60} 13| — | Fabbricato rurale Der — 0 21 68 — 

Id. iva, 60 | 14 | — | Ficheto vd II o| o4l 42 17,68 

Id. Ra E CO | 15 — | Seminativo . .., 2 IV 0 05 94 10, 40 
Caprarella 3000. 60 | 16] — Ia. de a II 0 48 91 141,84 
Pastorizza . +... 3 60|I7| — Id. a adi ta dace IV 2 69 80 472,15 
Funni bg 60} 18| — Id. PSE I 1) 19Î 2 345,71 
Scoparelli . .. +. 60 | 19] — Id. alone IV 1 82 57 319, 50 

“n Pastorizza . 3... 60 | 20| — Id. ai erie cene IV 0 89 57 156, 75 
Marine Si cat ta a 0| 21] — Id. E 2 e IV 5 76° 60 1.069,05 

Id, Te R 60) 22] — Id. ut È V 4 28 60° 300, 02 
Lanoria ilo 60 | 23} — Id. si nea eta III 6 UL! 03 1.617, 67 
Giuseppe. aa. 60] 24 — Id, pela RE II 4 660] 26° 1.352, 16 
Via Pascolo iure 60 | 26} — | Pascolò CRC EI: I 1j 29} 80 90, 86 
Accorti sia 60 | 27 — {| Seminativo . ...., III 3 82 60. 918, 24 
Masseria Creste è 60. 29| —|Pascolo | ....,3. I O| 52] 40° 36, 68 
Masseria Caprara 8 60 | 30} —| Seminativo ...... IV 2 97 c0 519, 7 
Pastorizza .- « . | 60| 31] — (CR 3004 | IV o| 038| 60° 6,30 
Marine è Gad cf 60 | 32 — Id. 900000805 IV 0 25 80 45,15 

Id. «0008 | 60] 38 —| dd. CA e i ala V 21 12| 20 148,54 
Via Pascclo .. 0. 60 | 34 | — | Pascolo vi e var sii ce I 0] 23| 60 16, 52 
Quatti 2000 60 | 35] —| Seminativo .. ... III 0; 56] 00 134,4 
Stille art ai dae ila 62| 1|— Id. sere aa IV 14| 61 00, 2.656, 75 

Id, <a +3 | 62113] — Il LLP IV 0| 13} 30 23, 28 
Taine gna 56] 11] — Ià. stone da E IV 11| 60] 59 2.031, 63 

ta, sid a 56171 Id. sia sega II 2| 01} 99 585, 77 

Id.. cs ‘ 56 |. 21 | — | Pascòlo e0e00 8» II 0 89 63, 35, 85 
Tonda MI RA 56 | 22] —'| Seminalivo . 4... IV 0 19} 07 33,37 

» Totali . a. 250 39 67 47.968, 59 


=—==|/——_rrj;=———=ra 


I terreni sopradescritti sono intersecati da nord a sud dalla strada vicinale San Nicola di Casole, da sud 
ad ovest ‘dalla strada litoranea Otranto Leuca e confinano: 


Nord: con proprietà fratelli Merico fu Giuseppe, ‘Macrì Assunta ed altre; 
con proprietà del Demanio pubblico dello Stato (Ramo Marina mercantile); 


Est. 


Sud: con proprietà del Demanio Pubblico dello Stato (Ramo Marina mercantile), con proprietà sorelle 
Capriati fu Ladislao ed altre; 


Ovest: cou la strada vicinale Sant'Emiliano e con proprietà Famularo e Pepe, 
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fr =“ 
È . KEDDITO 
e2gleg a SUPERFICI Los NIGALIE 
ENO A si 5 
DI MINAZIONE GER 25 È QUALITA Sua 
DELLA LOCALITÀ Ze-|A_ | 5 ettari | are  icentiari Lire 
LS SEI D 
s-i=i ke) Î 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 1749) 
Grottella è «1 è . | 6l il | ni Seminativo . £ e a a ek» | III 860, 66 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nora ed a sud: con la proprietà della stessa ditta; 


Est: con la strada vicinale Sant'Emiliano; 
Ovest: con proprietà fratelli Minosi fu Salvatore. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 16.448.785,85 (sedicimilioniquattrecentoquarantottomilasettecen- 


tottantacinque e cent. 85) per il 1° corpo, di L. 227.927,70 (duecentoventisettemilanovecentoventisette e cent. 


70) 


per il 8° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo FR + Ed è E 250 39 67 47.968, 59 
go Corpo È © £ € E © « 2 75 28 660, 66 
In complesso . a « 253 14 95 48.629, 25. 
ETTI ITTTTTOTZA TTITT2© 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 16.676.713,55 (sedicimilioniseicentosettantaseimilasettecen- 
totredici e cent. 55), salvo determinazione definitiva gi sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del. 


l’art. 18 della jegge 21 ottobre 1950, n. 84]. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
SANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n, 1479, 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di De Viti-De Marco James fu Antonio, in 
comune di Bitonto (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 e 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Viti-De Marco James fu Antònio, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Bitonto «(provincia di 
Bari); 


Considerato che il sunnominato non è stato ammesso l- 


al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 


terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo| 


di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 


Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato par 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta £ 


Art. 1, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


| confronti di De Viti-De Marco James fu Antonio, rela- 
- tivo ai terreni ricadenti nel comune di Bitonto (pro- 
‘vineia di Bari), per una superficie di ettari 862.17 73, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
| sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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e. 


Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
. % ; . sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del. | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente !chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
art. L 
Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


Art. 4. 
L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indjca- EINAUDI 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto dei Ministro proponente, torma parte Dr Gasperi — FANFANI 


integrante del presente decreto che entra in vigore il| visto. al Guardasigilli: ZOLI 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Guzzetta | Registrato alla Corte aci conti, addì 6 novembre 1958 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 10. — PALLA 


‘ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati ‘la ditta De Viti-De Marco James fu Antonio, in comune di Bitonto (provin: 
cia di Barì), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


tn mi A DE 


no a RippITO 
028 08| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 535) S| $ 
: sid ESE EE) È QUALITÀ ‘ Classe 
DELLA LOCALITÀ Dai Ss Zz È ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 15475-0is) 

Murge di Rogadeo 146 | 15} — | Seminativo . IV 1 44 50 79,47 
Id. 146| 52| — 1d. s IV 1 58 50 7,18 
Id, . 2 ca 53 | — Id. . °° IV 0 43 06 23. 68 

Totali . 3 46 06 190,33 

ì terreni sopradescritti confinano: 

Nord cou la proprietà di De Viti-De Marco Lucia fu Antonio; 

Est cov la proprietà dì Elia Domenico e Colasante Vito di Gioacchino; 

Ovest: con Ja proprietà di De Viti-De Marco Lucia fu Antonio; 

Sud: con la proprietà di De Viti-De Marco Lucia tu Antonio. 

Il corpo è attraversato nel senso nord-sud dalla strada di servizio dell'acquedotto pugliese. 
5 Repb:ro 
o25| 09} & SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE see 52| $ 
n E2S 55/5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z$ ni 5 $ ettari | are jcentiare Lire 
T 7 È 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 15475-bîs) 

Murge di Rogadeo 146} 1} — | Seminativo . . as III 7 44 | 05 1.339, 29 
1a Di 146 2 — | Pascolo n F : III 2 07 33 66, 35 
td. : 146) 3| — | Seminativo , , °° III 2 12 46 382, 48 
Id. i 3 146| 4; — | Pascolo Lera sile II 3 23 94 194,36 
ld : 146 5| — Id. di Santana III 2 66 26 84,88 
Ia. FIBPee | 146 6] —{ Seminativo . +... è. HI | 8 14) 66 1.466,39 
Id, te 146| 7] — | Seminativo ., .... reni (0) zi 07 97,99 
1d. . . 146 8/— Id. PR. III 0 39 85 71,73 
Id. 4 . 146 9 | — | Pascolo. 3 . III 32 00 10 1.024,03 
Ià, È a 146| 10} — | Seminativo «0000 .| I i 48 52 267,34 
Id, 146! 11 | — | Fabbricato rurale È — (o) 96 06 — 

Id 146] 12| — | Seminativo . III 1 82 68 328, 82 
tà 146| 13) — Id. Pea, " . IV 0 97 10 53,40 
Id 146| 14] — IA. . III 7 02 20 1.263, 96 
iù, . . . 146| 1I7| — Id. A alors ea IV 30 | 85 92 1.697,26 
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enti IC LA E TONI BONI TT 


resin 


| RepbITO 

soslasgl # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE asl 55] € iva a 

y i sz) E°) 5 QUALITÀ | Classe 
DELLA LOCALITÀ sa Za $ { ettari | aro |centiare Lire 
i i 
Segue 2° CORPÒ 
(Partita catastale n. 15475-biìs) 

Murge di Rogadeo 146} 18| — | Seminativo TV 1 39 | 18 76,55 
id. 146! 19] — Id. IV (0) 50 67 27,817 
IA. 146] 23) — Id. IV (0) 96 78 53, 28 
ld. 146| 2815 — Id. IV 1 69 17 80, 04 
ld. 1461 21) — Id. IV 2 22 21 122, 22 
Id. 146 | 24| — | Pascolo III 173 88 30 5.584, 26 
TA. 14 38) — | Seminativo Iv 8 n 08 482, 38 
là. 116! 87] — Id. II 1 98 60 353, 88 
Id. 146| 38] — Id. IV 6 74 50 870, 97 
IRA 146) 39) — | Pascolo I 3 34 00 267, 20 
Ta. 146] 40] — | Seminativo IV 3 45 80 190, 19 
Id. 146! 42| — | Pascolo II 8 66 00 519,60 
ld, lb] 45] — Id. DEA 1 90 00 60,80 
Id. 140| 47] — Id. I (6) 65 80 44, 64 
TH, 146| 48| — | Seminativo III (0) 23 00 41,40 
la. 146! 49] — | Pascolo Ill (6) 48 10 15,39 
Id, 145. 50) — Id. JI 1 00 30 é0, 18 
la. sa 6l| — Id. II 40 13 009 2.407,80 

Totali . . .| 358 mv 61 18.996, 77 


1 terrenì sopradescritti: confinano: 


Nord: 
Est: 


deo Francesco fu Eustacchio; 
Ovest: con la strada comunale Barile ed il limite intercomunale Ruvo-Bitonto; 
Sud con la proprietà di De Viti-De Marco Lucia fu Antonio. 


= 


con le proprietà di latta Giovanni fu Giuseppe, Morani Anita ed altre; 
con le proprietà di De Viti-De Marco Lucia fu Antonio, Romano Giuseppina di Leonardo, Boga- 


Il corpo è attraversato nel senso ést-ovest dalla strada vicinale per Spinazzola e nel senso 
nord-sud dalla strada di servizio dell'acquedotto pugliese. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 56.147,35 (cinquantaseimilacentoquarantasette e cent. 35) per il 
1° corpo, di L. 5.501.721,50 (cinquemilionicinaguecentounomilasettecentoventuno e cent. 50) per il 2° corpo, salvo 
determinazione detinitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 otto- 


bre 1950, n. 841. 


1° Corno 


R° Corpo 


In complesso . . + 


RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari are cent. 
a 3 46 06 
. < 958 71 67 
362 17 73 
3 i | ectTa 


Reddito dominicale 


Lire 
Uno Ì 


190, 33 


18.996, 77 


19.187, 10 


(__T—————_ 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 5.557.868,85 (cinquemilionicinquecentocinquantasettemila- 
ottocentosessantottu e cent. 85), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. i 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


pa 


7 


peer] 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1480. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrifazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Di Rienzo Francesco fu Antonio, in comune 
di Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333: 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 |. 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilatò dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti | 


di Di Rienzo Francesco fù Antonio, per i terreni rica. 
denti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia) 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 


nin — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Di Rienzo Francesco fu Antonio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincià 
di Foggia), per una superficie di ettari 316.67.30, speci. 
ficamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


d Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1e 2. 

Art. 4. 


‘ 

L’elenco dei terreni, con V’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de. 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr GAsperI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 


Registrato alla Corte dei conti, ali 23 oMtobre 1552 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 63. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Di Rienzo Francesco fu Antonio, in comune di Cerignola (provincia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo gviluppo dell’irrigazione e la: trasformazione fondia: 
ria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 239, 21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


re | 


a REPDITA 
o28| og | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SEL SA | $ 
, ESE 6S| S QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z3|Zy È ettari | are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 11989) 
Montaltino de 38 4} — | Incolto produttivo . . . . Junica | 151 14 40 3.022, 88 
Ia. sr 39 | 39 — | Pascolo o el s .| AIIL 6 65 66 78,79 
Totali . a | sal = 2 3.101,67 
ne | TA 


} sopradescritti terreni confinano? 
Nord-est: con demanio dello Stato; 


Sud: con demanio dello Stato, Lo Bianco Giacchino fu Orazio e De Biase Maria fu L.do; 
Est: con i limiti del comune di Trinitapoli e Saracino Francesco fu Pasquale; 


Sud-ovest: con Di Loreto Emilio fu Giustino; 
Ovest: con Visocchi Maria fu Alfredo, 
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ri _ ——" —— = = _eee* i rae in ————_—— 3 
i , REDDITO 

2-9 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 58) £ n n x 

ES | ALIT lasse 
DELLA LOCALITÀ 2-4 È ettari | are fcentiare Lire 

pd EA 

2° CORPO 
(Partita catastale n. 11989) 

Montaltino ou 38 | 7| — | Incolto produttivo unica 3 99 20 79,8£ 
Id, »| 39! 41) — | Pascolo . ? ll 25 66 34 3.079, 60 
IA, 39 | 2] — | Fabbricato rurale , = 1 49 53 < 
16, Sx dat 39 |189| — | Seminativo , si el II (1) 47 85 143, 55 

Totali P 31 62 92 3.302, 99 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con demanio dello Stato; nord-est con Sarcina Francesco fu Pasquale e Nanula Ruggero di Aniello; 
Sud: con strada vicinale Rivoli-Trinitapoli; 


Sud-est. con Mutiglio Maria di Michele, Di Rienzo Antonio di Francesco, Di Chio Nicola fu Ignazio, 
Di Fidio Loreta di Giuseppe, KRotolfo Giovanna fu Egidio e Sarcina Pasquale fu Antonio, 


} rs | 
ny Rippiro 
e23| os | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SUS Se | © 
; ESSI ES! 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 53. ZL à ettari | nre [centiare Lire 
CSI L= 
80 CORPO 
(Partita catastale n. 11989) 
Montaitino 3 +0. 39 (188 | — | Seminativo a s a ssa s è | III €0 00 00 18.000 — 
| lu >, 
IN terreno sopradescritto confina: > 
Nord: con Sarcina Felicetta fu Pasquale; 
Est: con Di Rienzo Francesco Paolo fu Giulio e con Fiorentino Francesco fu Nicola; 
Sud: con strada vicinale Rivoli-Trinitapoli; 
Ovest: con Nanula Ruggiero di Aniello e con Filannino Raffaele fu Michele, 
] rt n eroe» | 
RepDprro 
o2£| c£| 8 SUPERFICIE DOMINICA Lis 
CNOMINAZIONE Snel5a| 9 È 
VERSO ESS È2| È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 23 Zs 8 ettari { are |[centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita. catastale n, 11989) 
Posta Uccello 56 1) — | Pascolo A c »- .| II 72 51 00 13.051, 80 
Id, 7 58 li — | Fabbricato rurale . — 0 68 29 _ 


Totali . a . 73 19 29 13.051, 80 


ETA 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-ovest: con Del Fattore Aureliano fu Nicola e con Fornario Leonardo fu Michele; 
Nord-est: con Poletta Ettore fu Antonio e con De Felice Ruggiero fu Ruggiero; 
Sud-est: con Sarcina Nicola fu Francesco; 


Sud-ovest: con Mascolo Ruggiero fu Tobia, Cafagna Geremia di Giuseppe, Torre Antonietta fu Vincenzo e 
Sipari Pietro fu Carmelo. 
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s2 
Sx 
ES 
cs 
Z® 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


di mappa 
di mappa 
Subalterni 


Numero 


QUALITÀ 


REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Olasse 
|. ettari] are |[centiare Lire 


5° CORPO 
(Partita catastale n. 1309) 


Posta Uccello . s « » "| ui El ui er se rele e da A | III | LI 05 


I terreni sopradescritti continano: 


Nord; con la stessa proprietà ed altri; 
Est: con Intorcia Mauro fu Domenico: 


03 | 15,09 


C"—ni—&><<<@@=@= 
i 


Sud: con Regio Tratturello Salpitelli di Tonti-Trinitapoli; 


Ovest: con Sipari Pietro fu Carmelo, 


(e) 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 775.417,50 (settecentosettantacinquemilaquattrocentodiciassette e 
cent. 50) per il 1° corpo, di L. 828.618,50 (ottocentoventottomilaseicentodiciotto e cent 50) per il 2° corpo, di 
L. 4.860.000 {(quattromilioniottocentosessantamila) per il 3° corpo, di L. 3.262.950 (tremilioniduecentosessantadue 
milanovecentocinquanta) per il 4° corpo e di L 4074,30 (quattromilasettantaguattro e cent. 30) per il 5° corpo, 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 della legge 


1 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 0 de 0a 151 80 06 3.101, 67 
2° Corpo ci a dl 62 92 9.302, 99 
3° Corpo ‘ 60 00 00 18.000 — 
40 Corpo Sella è <a . 73 19 29 13.051, 80 
5o Corpo s è lente (RA 0 5 03 15, 09 
In complesso ds 316 67 30 37.471, 55 
=_rrta CTTZZI rt TT 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 9.731.060,30 {novemilionisettecentotrentunomilasessanta e 
cent. 30), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1481. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di DIIBEICIS di Fusco Giuseppe fu Vito Antonio, in comune 

i Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 883; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4l; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano .particolareggiato, di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


U 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Fusco Giuseppe fu Vito Antonio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Brindisi (provincia di Brindisi); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nel suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza; ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1500, n. Sil: 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della Jegge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Fusco Giuseppe fu Vito Antonio, per i 
terreni ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di 
Brindisi), della superficie di ettari 239.77 47. speciti 
camente descritti negli allegati 1 e 2 al presente de- 
ereto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 157.46.85, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Fusco Giuseppe 


31 
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indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della leggo 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 82.30.62. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en: 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for: 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Svato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 60. — CARLOMAGNO 


‘ALLEGATO N. 1 


fu Vitantonio, in comune di Brindisi, trasferiti in 


proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, 


n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


mn 
; Ù REDDITO 
028) 08 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sue, ga | ; 3 FE 
È ESE EÈ # QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3=|43 3 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7438) 

Betlemme . 14 | 54 Seminativo . è 5 II 4 75 88 1.094,53 
Id. ; 14|74| Id. DO tara Sai IV 0 44 06 74,90 
Id. P 14 7|- Id. . 6 "e IV 0 90 58 150, (9 
Id, . 14} 11| — | Pascolo p _ 4 I 0 65 11 57,87 
Id, i 14 | 10| — | Fabbricato rurale (aia) . — 0 05 68 Coni 
Ia, è 14 6 Seminativo IV (1) 36 68 62,36 
Id, . . 14{l4a| — Id. > i) V 6 88 93 651 14 
Id, A . 14; 177j{ — Id. pale da IV 19 35 75 3.29), 77 
Id, # î 14 | 18 | — | Pascolo cespugliato i c III 1 76 64 52,99 
Id, . da 14 2] — | Seminativo III 1 50 10 2.645, 23 
Id, ea 3 14 Il Id. Pe IV 25 75 05 4.377,59 
Ià, sara ‘ 14 4| — | Pascolo cespugliato dn @ IX 18 70 21 561,06 
Id, 0000060. 14 8| — | Incolto sterile , ì . — 0 09 56 —_ 

Ja. ar Sa 14 9|— Id. te: Mica — 0 75 98 — 

Id, een 14 | 16| — | Seminativo . . .. III 2 65 35 619,39 
Id. è € è. 14 1j|- Id. la V 4 78 74 382,99 
Id, gie cave 13] 26 | — | Pascolo cespugliato A III 1 84 87 55,46 
Id, < 000 13 | 27] — | Seminativo« , ri V 4 70 56 376,45 
Id, POR è 13 | 28| — Id. PESI V 9 04 81 723,85 
1a, è «è 3 13 | 29 — Id. E V 4 62 29 369, 83 
Ja. a Re terna 13 | 30| — Ià. Su IV 3 67 54 624, 85 
Ja. ate a 13 | 31{ — | Fabbricato rurale . PI —_ 0 00 76 —_ 

Id, 00003 13 | 32] — | Seminativo P III 16 66 43 3.832,78 

Casale vice + è 13| 25| — Id. Su IV 4 03 72 686,32 
Id, soa 0 6 è 13 | 23| — | Pascolo cespugliato . ». . . .| III 13 51 55 405,46 

Totali . . 4. 157 46 85 20 986,82 
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| sppradescritti terreni confinanp: 

Nard: con proprietà demanigle; 

Est: con proprigtà demaniale (Ramo Marina); 
Ovest: con proprietà della ditta intestataria, 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7.203.499,45 (settemilionidnecentotremilaquattracentona- 
vantanove e cent. 45), salyo determinazione definitiva aj sensi dell'art, 7 della |jegge 12 maggio 1930, n, 239 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, i 


Visto, il Ministro per lagricoltura 6 le foreste 
FANFANI 


ALLDgaTta N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Fusco Giuseppe fu Vitantonio, in comune di Brindisi, costituenti il 
terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania + Sezione speciale per la riforma fondiaria 
(art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


Fra Gees a ti ro aree a = == = Di nen 


' 


COLA REDDITO 
o28| og | # SUPERFICIE PomINICA LE 
DENOMINAZIONE — |5&2] SO | $ e recani 
, j n ELS E3 ni QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8. z 5 ettari | are |centiare Lire 
8/3] A 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7438) 


Betlemme È «00. 3 13 32 —_ Seminativo dd È «€ € RI IIf 2 ] 98 60 686, 79 
Id. parsa 13 | 38| — | Pascolo VR e LIRE 1 5 40| 40 351, 26 
Id. CART 13 | 39| — Id. : * dd II 2 27 70 148 — 
Id, «aa aa a| 13] 221 —| Fabbricato rurale .....| — 0 00 84 ns 
Id, a euri ia! 24} —|Seminativo . alta IV 9 25 02 1.572, 53 
1a, si e data 13| 17) — Ia. AE, IV 2 60 33 442, 56 
Id, FREE 13] 5 — Id. . ARTE IV 13 70 94 2.330, 60 
Id. i: Piani 13} ST] — Id. lecce Vv 5| 38) 40 430, 72 
Id. er 13} 16] — Id. sr IV 0} 17) 06 29 — 
Id, A PRTOREO 13 | 18| —+ | Incolto produttivo PIA unica 0 "17 81 2,32 
Id. PAR ET 133 19| — | Seminativo we Vv 2 22 655 178,04 
Id. è» : 13 | 21| — | Pascolo RR E III 2 43 71 99,92 
Id. a e 13 | 20} — | Pascolo cespugliato .,...| III 1 80 99 54,30 
Id. do si 13 | 14} —| Seminativo . eine IV 0 33 33 56, 66 
Ià, pic a 13) 360] — Id. AE i) Vv 2 28 6l 185,89 

Pif tI I E I 13 13 _— Id. 2 £ 3 esa 4 È V 1 27 90 102, 32 
Id. vere 13 8/| Id. E © se us Vv 12 82 90 1.026,32 
Id. sv . GR 13 | 34| — Id. , 0000 III 5 77 20 1.327, 56 
Id, e »* PUTTI 13 35 — 4 la. 80.0 4 è è V 8 21 20 256, 96 
Id. va. 13} 12] — .la, PI Ass. V 0 87 18 69, 74 
Id, aa aa 131 33] — .Id. Bs sed È IV 7 27 


95 1.237, 52 


Totali . a . 82 30] 62 10.586, 01 


I sopradescritti terreni confinano? 


Nord: con il mare Adriatico; 
Est. con la strada vicinale Faro Pense; 
Ovest: con proprietà della stessa ditta, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e te foreste 
FANFANI. 
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tenne 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 


6 settembre 1952, n. 1482. 


fronti di Gambone Salvatore fu Lorenzo, relativo ai tere 


Trasferim:nto in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: |reni ricadenti nel comune di Rocchetta Sant'Antonio 


l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Gambone Salvatore f1 Lorenzo, in comune 
di Rocchetta Sant'Antonio (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed S7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 0° 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la | PEnte predetto, 


(provincia di Foggia), per una superficie di ettari 
93.41.00, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 


j gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
viti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


‘Art, de DN 


E’ ordinata }Vimmediata occupazione, da parte del. 
dei terreni indicati nel precedente ar- 


trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se-|ticolo L 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Gambone Salvatore fu Lorenzo, per i terreni rica- 
denti nel comune di Rocchetta Sant'Antonio (provincia 
di Foggia); 


Art. 4, 


L’eleneo dei terreni sopramenzionato, con l’indica» 


Considerato che il sunnominato non è stato ammesso | zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 


al beneficio di conservare definitivamente una parte dei |munito del visto del Ministro proponente forma parte 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo | integrante del presente decreto che entra in vigore il 
di cui all'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per | giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
non aver ottemperato a tuttì gli adempimenti previsti | Ufficiale della Repubblica Italiana. 
in detto articolo; | 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5| sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge| decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 


21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 1 
Art. 1. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria-{ Visto, 1 Guardasigilli: Zott 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n, 59, foglio n. 64, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Gambone Salvatore fu Lorenzo, in comune di Rocchetta di Sant'An= 
tonio (provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trae 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciaie per la riforma fondiaria + a norma delle 
leggi 12 maggio 1950, n. 230 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 
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CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 777) 


Spineto vr dé 5 1 5 — | Seminativo «a III 53 40 40 7 7 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-est: .con strada vicinale Bula Fico d’Ulmo; 
Nord-ovest: col torrente Calaggio; 


Sud-ovest e sud-est: con la stessa proprietà. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.721,595,55 (trémilionisettecentoventunomilacinquecento- 


novantacinque e cent. 55), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell’art. 


e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, 


7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


îl Ministro per lagricoltura e le foreste 


FANFANI 


Z 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1483. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu= 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Gentile Maria Pia e Teresa fu Alfonso, in 
comune di San Marco in Lamis (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87 comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1931, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Gentile Maria Pia e Teresa fu Alfonso, per i 
terreni ricadenti nel “comune di San Marco in Lamis 
(provincia di | oggia) 

«Considerato che le sunnominate non sono state am- 
resse al beneficio di conservare definitivamente una 
pari te dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
“20 residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 

. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere. in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S11; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 1 
Art. 1. 
E” approvato il piano particolaresgiato di espropria- 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Gentile Maria Pia e ‘Teresa fu Alfonso, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di San Marco in 
Lamis (provincia di Foggia), per una superficie di etta- 
ri 62.85.92, sqrecificamente descritti nell’elento n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglin e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art, 1. 


Art. 4. 


L’eleneo dei terreni sopramenzionati, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto rella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. ‘E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n.59, foglio n. 76. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Gentile Maria Pia e Teresa fu Alfonso rispettivamente per le quote, 
' in termini di Reddito dominicale, del 49,74 % e del 50,26 %, in comune di San Marco in Lamis (pro= 
vincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e Ia trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 

n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 3567) 
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Totali , + 62 | 85 29. 753, 73 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con Piccirella Rachele fu Luigi; 
Est: con la stessa proprietà; 
Sud: con proprietà Franco Cesare fu Cesare; 
Ovest: con la stessa proprietà, 


92 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L 6.694.589,25 (seimilioniseicentonovantaquattromilacinque- 
centottantanove e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. $41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1484. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Virrifazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Margherita Luigi fu Giovanni, in comune di 
Castelianeta (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n: 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Margherita Luigi fu Giovanni, per i terreni 
ricadenti nel comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nel suddetto piano particolareggiato di espropriazione 
e che PEnte predetto, in accoglimento di detta istanza, 
ha proceduto alla determinazione del terzo residuo di 


cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
su terreni compresi in altro piano particolareggiàto 
di espropriazione compilato nei confronti del medesimb ; 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, emesso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma désti 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1'‘e'2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; Di 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Margherita Luigi fu Giovanni, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto), per una superficie di ettari 16.43.97, specifica- 


‘mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 


creto. 
Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazsctta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


ll presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 
Dr GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 ottobre 1%2 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 6. — CARLOMAGNO 


ALLEgaTo N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Margherita Lui gi fu Giovanni in comune di Castellaneta (provincia 


di Taranto), trasferiti in proprietà dell’Ente per 


lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 


ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12-maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 3109) 

Fattizzone arena 112} 54] — | Mandorleto °- .} II 7 64 29 4.776,81 
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] terreni sopradescritti confinano: 


Nord-ovest: con strada vicinale Fattizzone 19; 
Sud-est: con strada vicinale Fattizzone 39; 


Est: con proprietà Bonora Antonio fu Costantino ed altre. 


Il corpo è intersecato nel senso sud-ovest-nord-est; dalla strada vicinale Fattizzone 2°. 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.007.200.95 (tremilionisettemilauuecento e cent. 95), salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e deil’art, 18 della legge 21 otto- 


bre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per 


l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1485, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
V’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Margherita Luigi fu Giovanni, in comune 
di Massafra (Taranto), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 


TTT 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 07; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — $e- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Margherita Luigi fu Giovanni, per i terreni ricadenti 
nel comune di Massafra (provincia di Taranto); 

Considerato che il sonnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residno di cui al citato art. 9 della legge 21 otto» 
bre 1950, n. S41; 
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| Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
ione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
Idella legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
agricoltura e per le foreste, 


Decreta: 
Art. L 


Ì E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
izione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
i zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
‘fronti di Margherita Luigi fu Giovanni, per i terreni 
‘ricadenti nel comune di Massafra (provincia di Ta. 
iranto), della superficie di ettari 236.54.05, specifica. 
‘mente descritti uegli allegati 1 e 2 al presente de- 
‘creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precetiente 
{articolo, per compiessivi ettari 159.04.17, sono espro- 
‘priati e trasferiti ip proprietà all'Ente per lo sviluppo 
I dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
! e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


I E ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
‘PEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
lart. 2. 


Visto, il Guardasigilli 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle. 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, per complessivi ettari 77 49,88, 


Art, 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente ‘decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 vitobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 92. — CARLOMAGNO 


ALLDeato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Margherita Luigi fu Giovanni in comune di Massafra (provincia di 
Taranto), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucauia = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


= 
REDppITO 
oÈ| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 52| S : 
sE = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ is è ettari | are icentiare Lire 
G 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1521) 
Santa Angela | 29) 1} — ] Seminativo Se e V 7 13 83 927,98 
Id. 29! 20} — | Pascolo è unica 2 28 20 136, 92 
Id. 29 2] — | Pascolo cespugliato IHl 1 32 40 59,58 
VI 29 3 | — | Seminativo ca VI 3 67 10 249, 97 
Id. 29 4| — | Pascolo cespugliato 3 la e IMI 5 72 30 257, 53 
IA. 29 51] — | Seminativo se © V 7 37 60 958, 88 
Id. 29 6} — | Pascolo cespugliato . . . . .| III 3| 29 90 148, 46 
Id. 29 | 15] — Id. Role rante 1II 0 89 90 40,46 
Id. 29 16} — Id. si arlaniaicva E II 71 88 75 3.234,93 
Id. 29 | 17| — | Seminativo rie te . VI 6 42 30 449, 61 
là. 29 | 18] — | Fabbricato rurale . 5 , —_ 0 ol 07 = 
Forcellara 30 1| — | Sermainativo Sa V 0 1l 60 15, 08 
Pantaleo 43 | 26| — | Uliveto 7 V 0 53 60 117,92 
1d. 43 | 47| — Id. P . Vv 0 10 40 22, 88 
ld. 43 |} 48| — | Pascolo cespugliato < .| III 1 33 60 60, 12 
1d. 43 | 53| — | Uliveto dndes se V 0 17 60 38, 72 
1d. 43 | 54| — | Pascolo arborato 30: unica. 2 46 80 283, 82 
Id. A 43 | 30] — 1a. È die gi unica 0 87 87 101, 05 
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E i REDpDITO 
dis Fi DUPERPICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5e| È i RS 
Fe QUALIT 
DELLA LOCALIT 55 | £ 
ia 25 3 ettari aro |centiare: Lire 
PI 


Segue CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1521) 


Pantaleo . 3 43} 32; — | Uliveto Vv 1 78 78 393, 21 
Id. » 43 | 33 | — | Pascolo cespugliato IlI 1 23 53 55,59 
Id. 43 | 49) — | Uliveto a V 5 66 80 1.224,98 
Id. sla 43 | 561 — Id. 30» V 1 49 20 328, 24 
Id. pila 43 | 32! — Id, FRA Vv (0) 89 80 197, 56 
Id. I: 43| 35) — | Pascolo "è unica 11 81 50 678,99 
Id. 00 43 | 36 — {Seminativo . , V 4 11 20 534, 66 
Id. sa 43 | 37) — | Pascolo .. |unica 14 83 28 889, 97 
Ja. sie 43 | 40| — |{ Seminativo 1V 0 12 57 25,14 
Ia. P 43 | 46 — | Pascolo cespugliato III 1 94 95 87,73 

Greguro SEE 43 | 3L1| — ! Uliveto MAr V (0) 30 36 66,79 


Totali , a .+.| 159 04 17 11.561,42 


fac 


I terreni sopradescritii confinano: 


Nord: con proprietà Ficaro Cesare fu Vincenzo e con proprietà Motolese Federico ed altri fu Paolo; 

Ovest: con proprietà Turi Giovanna ed altri fu Giovanni e con proprietà Gravina Maria-Rosaria fu Fran- 
cesco; 9 

Est. con la proprietà Di Giorgio Giovanni ed altre fu Francesco, con proprietà Chiarelli Addolorata fn 
Tommaso, con proprietà Pagliari Arcangelo ed altri fu Michele, e con altre proprietà. 


L'indennità totale dì espropriazione offerta è di L. 3.604.354,6 {tremilioniseicentoquattromilatrecentocinquan- 
taquattro e cent. 65), salvo determinazione definitiva aisensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del. 
l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 84l. 


Visto, îl Ministro per Vagricollura e le foreste 


FANFANI 


ALLEegato N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Margherita Luigi fu Giovanni, in comune di Massafra (provincia di 
Taranto), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la ri: 
forma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottebre 1950, n. 841). 


3 


; Repp:iTo 

a of | è SUPLIUICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5 55 | 5 

E ES) $ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 Z- Basi ettari| are {centiare Lire 

Ì 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 1521) 

Pantaleo 43 | 34] — | Uliveto 00 Vv 7} 48| 30 1.646, 26 
Id. 43 | 44| — | Pascolo cespugliato III 12 93 96 582,28 
Id. 43 | 88] — | Pascolo unica 12 04 12 722,47 
Id. 43 | 39] — | Mandorleto È II 2 47 50 | 792 — 
Id. 43 | 51) — | Pascolo l unica 0 89 00 48 — 
Ia. 43 | 52) — | Seminativo V 7 02 80 913, 64 
Id, 43 | 42|] — | Fabbricato rurale _ o) 86| 42 — 

Id. 43 | 40) — | Seminativo IV 0 12 | 57 25, 14 
Id. 43 | 43] — | Pascolo cespugliato II 0 17 49 12, 24 
Id. 43 | 45| — | Fabbricato rurale , e 0 00 78 ni 
Id. 43 | 55] — | Pascolo arborato a unica 0 85 20 97,98 
Id. 43 | 50) — | Pascolo cespugliato III 3 29 20 148,14 
Id. 43 | 57| — | Pascolo unica 6 07 20 364,32 
Id. 45 3] — | Uliveto V 1 08 co 237, 60 
TA. 45 |132| — | Pascolo arborato è unica 1 53 00 175,95 
Id. 45 | 10| — | Uliveto , V 0 7| 88 17,34 
Id. 40| 1 — Id. ‘ Vv 1| 04} 40 229, 68 
Santa Croce 45! 12) — | Mandorleto s0.| I 0 59 98 191, 94 
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er - 
REDDITO 
ne SUPERFICIE DOMINICA LE 
258) e) È prezzi 
5 5 SI) 
DENOMINAZIONE 2dsl 22 | & QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ rire Reali = ettari | are jcentiare Lire 
“33! Z3| 7 
Seque 1° CORPO 
(Partita catastale 1521) 

Santa Croce e” 45 13} — | Uliveto i dis ac Alai ia Vv 2 23 94 492, 67 
Id. 45 | 16. — Id. e 0.» IV 0 43 59 152, 57 
Id, A 45 | 17] —| Pascolo cespugliato . . . IMI 0 23 85 10, 73 
1d. ri 9 45) 32| — | Uliveto ele V 4 09 21 900, 26 
Id. è 45 |125 | — | Pascolo arborato —. . .. unica 1 39 48 160,40 
Id. 45| 25| — | Uliveto è A sea IV 1 07 48 376,18 
Id. di S 45 |133| —| Bosco alto fusto . . . . . II 0 20 00 17 

Totali . 4 68 16 35 8.314,79 


I sopradescritti terreni confinano? 
Nord e nord-est: con la proprietà dello stesso; 
Sud-ovest: con la strada vicinale Vico-Colaianni; 
Est: con le ditte Chiarelli Addolorata fu Tommaso, Pagliari Arcangelo ed altri fu Michele, ecc. 


=_= 
. REDDITO 
022] o5| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sus se | 3 
ji ESE ES] $ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 495 52 £ ettari | are |centiarc Lire 
‘03 “S| 


20. CORPO 
(Partita catastale n. 1521) 


San Toma n lea TE ia a 2 09 98 34,93 
TNl terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con la ditta Mastronuzzi Girolamo fu Angelo: 
Sud-est: con la ditta Giuliani Palma Rosa di Francesco; 
Sud-ovest: con la ditta Scarnera Nicola fu Francesco. 


n —_ | 
Ì Ì x REDDITO 

-8| 8 SUPERFICIE DOMINICA Lig 
DENOMINAZIONE 5=| 5 

Es) = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ SC 8 ettari | are |centiare Lire 

| 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1521) 

Pantaleo 45, 22 | — | Uliveto 2h 1 pr: Vv 0 57 88 127,34 
Ja. 451 23. — Pascolo cespugliato Ill 0 17 32 7,80 
Id. 45 | 97 | — | Uliveto V 1 56 37 344, 01 

Totali 2 31 57 479,15 


I terreni sopradescrifti confinano: 
Ovest: con la strada vicinale Torretta Fanelli; 
Est con la ditta Tocci Cosimo di Francesco, Gallo Vincenzo fu Francesco, €cc.; 
Nord: con la diita Piccoli Vito ed altri fu Angelo. 
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REDD! 
oSgleg È) SUPERFICIE an 
DENOMINAZIONI susl sal &s = 
_ Rao ses 3 QUALITÀ Classe 
DELLA DOCALITFÀ 7B5 Mx $ ettari | are Icentiare Lire 
A i 
40 CORPO 
(Partita caiusiuie n: 1521) 

Frappietro 45 | 112} — | Uliveto IV 0 54 70 191,45 
Id, , 45 | 136} — | Bosco alto fusto P Il 0 32 40 27,54 
Totali , a è. 0 87 10 218,99 


—===rsjeacn| aci 


I terreni sopradescritti continano: 


Nord ed est: con la ditta Gallo Vincenzo fu Francesco; 
Sud con la sirada vicinale Frappietro. 


REDDITO 


c28 p8| 8 SUPERIICIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sus) sa | 2 
ESSIESI È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ zx 24 5 ettari | are |centiare Lire 
n 
50 CORPO 
(Partita catastale n. 1521) 
Frappietro 45 1105) — | Uliveto Si IV 1 64 53 575,85 
Torretta 45 | 99] — Id. IV 2 14 48 750, 68 
Pantaleo 51 13 — | Pascolo arborato unica ì 09 80 126,27 
Id. se | 45 | : — | Pascolo ‘è unica 0 51 20 30,72 
Totali . 3. 5 40 ol 1.483, 52 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord. con la ditta Piccoli Vito ed altri fu Angelo; 
Ovest: con le ditte Castellano Michele di Cosimo, De Cario Rocco-Maria fu Rocco, ecc.; 
Sud: con le ditte Galio Vincenzo fu Francesco, Zanframundo Vera fu Francesco. 


. x eee E“: 


, ri Rreppito 
gi 2 = SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 3 2 | E 
£ sE 
£d Sa QUALITÀ Classe 
DELLA LUCALITÀ > SE ettari | are |centiare Lire 
| 9 
6° CORPO 
(Partita catastale n, 1521) 
Frappietro =... | 45 | 116; — | Uliveto + | IV 0| 14 | 84 51,9t 
I sica nani | STE; 


Il terreno sopradescritto confina; 


Nord ed ovest: con la ditta Gallo Vincenzo fu Francesco; 
Sud-ovest: con la ditta Zanframundo Vera fu Francesco. 


ut OTOTTO*rz- sE :y.TW TTT 


a REDIOTO 
52 AI RE, E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi 5a} © Do 
ieri ES sl EE = QUALITÀ Classe 
3A LU ALITÀ 29- Za 8 ettari are |centiare lLure 


7° CORPO 
(Partîta catastale n. 1521) 
Frappietro ec | 45 | nu _ | Uliveto s Î V | si 50 03 | 110, 07 
ui Ra | 


Ml terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la ditta Gallo Vincenzo fu Francesco; 
Est e sud: con la ditta Zanframundo Vera fu Francesco. 
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=== _——_____nu«u“ 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 68 16 35 8.314,79 
R° Corpo LU 09 98 34,93 
8° Corpo 2 sl 57 479,15 
4° Corpo (0) 87 10 218, 99 
5° Corpo 5 40 01 1.483, 52 
6° Corpo 0 14 84 51,94 
7° Corpo (0) 50 c3 110,07 
Im complesso Sh 77 49 88 10.693, 39 
RA el ESE === 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


So I, 
Sa - 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 

6 settembre 1952, n. 1486. i fronti di Marinosci Giovanna fu Martino, per i terreni 
i i sa proprietà SE per lo ERO de ricadenti nel comune di Avetrana (provincia di Taran- 
‘irrigazione e la trasformazione fendiaria in Puglia e Lu: ; sficio di ettari 207492 24 DOT NRBENA 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni |t0}, della Ca he di Coat St Ai ia 
di proprietà di Marinosci Giovanna fu Martino, in comune ;(lescritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 
Gi Avetrana (Taranto). ce 

Art. 2. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 233,39.28, sono ospro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo 
dell’ivrigazione e la trasformazione fendiaria in Puali:n 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SI1 e 18 maggio 1951, n. 353; 
In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 Art. 3. 
della legge 12 maggio 1950, n. 239, ed Le 2 della legge! I» ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
21 ottobre 1950, n. 8£1; VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: art 2.0 j 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione Art. 4. 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la ivano dilbiti mii 
irasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se-! DR cri jo svi t aa di id'ivnv i 1 vi Ù 1 di 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti (PETER o AZIO 1559 Le Sa VIDERO CAL 
ERA AO So a DRY en indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
di Marinosci Giovanna fu Martino, per i terreni rica- DI ottobre 1050. n. .S41. sui terceni indiesti pell'alle: 
denti nel comune di Avetrana (provincia di Taranto). catoro iu 3 ricsenito decreto e costituenti il A 
Considerato che la sunnominata ha presentato istan- =} di conventi ettari 74.03.06 ; È 
za, ai sensi dell’art. 9 della Jegge 21 ottobre 1959, n. 841. | 0 i ” i va 
quer poter conservare una parte dei terreni compresi nel Art. 5. 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione: L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di ‘ Con l'indicazione della relativa indennità di doi 


detta istanza, la proceduto alla determinazione deli,, o S : 
n istanza, ha 4 alla d azione dell ione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 


ia © ALANDSR Pe Dede Ie gRe o: i trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
Udito il CEE TIRO lato 1008, delli Gomaia 1 DIO parte integrante del presente decreto, che entra 

LISTE de i Ata DU dUgilo io, della UeMmMmIS |;n visore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 

sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

della legge 12 maggio 1950, n, 250, ed 1 e 2 della legge 


21 ottobre 1950, n. S41; Il presente decreto, munito del sigillo dello, Stato, 
Sentito il Consiglio dei Ministri sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 

agricoltura e per le foreste; chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
Decreta : 
Art. 1 
E? approvato il piano particolaresgiato di espropria- 
E° approv Riano Salato di eSpropria: visto. il Guardasigilli: ZoLI 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irtiga-' pogistrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania | Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 85. — CARLOMAGNO 


EINAUDI 
Dre Gasperi — FAXFAXI 
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AtuLegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Marinosci Giovanna fu Martino, in comune di Avetrana (provincia di 
Taranto), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggì 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


È REDDITO 
28 sl A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE £ 5 | en 
E a QUALITÀ i Classo 
DELLA LOCALITÀ z3-|z- 5 | | ettari | are |centiare Lire 
Si 
| il 2a 
CORPO UNICO 
' (Partita catastale n. 4216) 
Cannelli tara la 48 1{ — | Pascolo cespugliato III 158 40 52 12.672,42 
Specchiarosa, 47| 22| — Id. II 19 66 76 2.556,79 
Id. 47), 28] — Id. é II 20 36 Ol 2.646,81 
Rescio 47 29 | — ld. . . II 0 68 47 89,01 
Cannell 48 2|- 1d. II 30 43 76 3.955, 88 
Specchiarosa TÈ s7| 31) — Id. ai rene È: III 3 83 76 307,01 
Totali P 233 39 28 22.228,02 


T terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà Pesare Raffaele fu Giovanni e altre; 
Est: con la strada comunale Borto Columena,; 
Ovest. con la proprietà Leo Arcangelo fu Pasquale, con Di Lorenzo Leonardo di Francesco e proprictà 
della stessa; 
Sud: con la stessa proprietà Marinosci Giovanna fu Martino ed altre. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 6.112.053 {scimilioniccntododicimilanovecentocinguanta. 
tre), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ArLecaTo N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Marinosci Giovanna fu Martino, in comune di Avetrana (provincia di 
Taranto), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania (art. 8 della legge 21 otto: 
bre 1950, n. 841). 


——_——i1I111c-!!fbi'@'@létee::«cex-r--.rtiLciiic:eccc::{{kkK!!®°!%kffiiiiLa---otooe\e 


Ì idea RebbITO 
sal S SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5ESì 53 3 
È î ESS ES 3 QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ Zi 2; $ ettari | are Icentiare Lire 
DD . 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 4216) 
Cannelli suo se | 48] 15] £ | Pascolo cespugliato - . . . . I 29 80 94 5.365,70 
id. FREIIEO: I 48 2| p Id. sas 0 x II 44 22 12 5.748,76 
il elit 
Totali . , 74 03 06 11.114, 46 


——|-===nj—_—=_=3 


I sopradescritti terreni continano © 
Nord, sud ed est: con proprietà della stessa. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1487, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia c Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Mascia Michele fu Simone, in comune di 
San Severo (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. $41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli È 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei. confronti 
di Mascia Michele fu Simone, per i terreni ricadenti 
nel comune di San Severo (provincia di foggia); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841: 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria 
zione compilata dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


fronti di Mascia Michele fu Simone, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di San Severo (provincia di Fog- 
gia), per una superficie di ettari 161.97.50, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata YPimmediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti- 
coli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ilta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
FINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 84. — CARLOMAGNO 


ALLPgATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Mascia Michele fu Simone, in comune di San Severo (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrifazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1550, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


su | 
A RA Reppiro 
c28) c£| F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE qES SR 2 ——_———————————————— — ——— 
h LoGa”IRA 655 £ E 3 QUALITA Classe 
DELLA A A 3 = Z3 8 ettari are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 6566) 

Posta Principe 109 | 15| — | Seminativo II 54 12 90 16.779, 99 
Id. 109} 16] — Id. II 72 86 60 22.588,46 
Motta del Lupo 109) 20} — Id. II 27 64 56 11.887, 61 
Ia. A 109 | 21} — Id. II 3 12 00 1.341, 60 
Casalorda 109 9} — Id. IMI 4 21 44 1.306, 46 
Totali . è» 161 97 50 53.904, 12 
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eater: cn] 
I scpradescritti terreni confinano: 
Nord-est: con la strada comunale Torremaggiore-Foggia e con Pistillo Antonio di Michele; 
Sud-est; con la stessa proprietà e con ia Monaca Antonio fu Nicola; 
Sud-ovest: col canale Ferrante; 
Ovest: con Solimando Matteo-Donato fu Angelo, 
I terreni sono attraversati nel senso nord-ovest sud-est dalla strada comunale Torremaggiore. 
Foggia. 
L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 14.254.020,40 (quattordicimilioniduecentocinquantaquat.- 
tromilaventi e cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 deila legge i? maggio 1450, n, 230 
e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
[conan premette 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

6 settembre 1952, n. 1488, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’ivrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riferma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Nota Vincenzo fu Nicola, in comune di Oli: 
veto Lucano (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, delia Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 


ì, della delegazione concessa dagli articoli 5 


Tn virtà 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Nota Vincenzo fu Nicola, per i terreni, ricadenti nel 
comune di Oliveto Lucano (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta t 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo delV’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Nota Vincenzo fu Nicola, relativo ai terreni 
ricadenti nel volume di Oliveto Lucano (provincia di 
Matera), per una superficie di ettari 222.81.28, specifi 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà al’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e Ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti- 
coli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
dì espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
propenente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 
Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n, 59, foglio n. 86. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N, L 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Nota Vincenzo fu Nicola, in comune di Oliveto Lucano (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania Sezione speciale per la rifoma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 
230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—__—_—n 
FASDILEIN UNO) 
DOMINICALE 


| SUPERFICIE 


4 @ e 
LINDIIRAONE 43° 3 QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ e | ì | ettari { are  |centiare Lire 
i | Ù EI I | | 
CORPO UNICO 
(Partita calastale n, 494) 
Porcile di Serraravallo 16 | 12| — }; Seminativo , è TI 1 98 53 332,47 
JA. 16 | 58} — id. III 28 86 60 3.403, 92 
Id. lé6 | 59| — Id. III 5 33 62 640,34 
Masseria San Pietro 16| 57) — 1a. II 2 46 79 592, 30 
Id. . 16 | 56) — | Fabbricato rurale n (0) 08 17 _ 
Piana San Pietro 15 | 55] — | Seminativo II (8) 84 09 201, 82 
LÌ, 16] 5t| — Id. II 1| 90 67 457, 61 
Til. 16) 53] — ld. IlI 1 52 co 182, 40 
Là. lol 53; — Id. Ill 1 75 00 210 — 
Ii. 16| 51) — Id. III 3 14 09 376,91 
34. 16 | 50] — Id. . II 1 08 06 259, 34 
Id. 18) 49) — Id. TI 4 14 61 995, 06 
1A. 16 | 48| — Id. III 4 21 83 506, 20 
Id. 13| 47| — 10. I 3 37 58 1.046, 50 
1a 16 | 46) — 1d. I 0 33 25 103, 08 
id. 16 | 45| — | Fabbricato rurale _ 0 03 * 44 — 
Laco del Fico I 28 | — | Pascolo cespugliato I 47 79 21 3.823,37 
Porcile di Serracavallo 16) 27 — | Seminativo II 0 88 20 211, 68 
ra 16) 25] — | Pascolo cespugliato I 1 64 38 123, 51 
Id. 16 9 — | Seminativo II 6 16 51 1.479,62 
14. 18] 10) — | Fabbricato rurale — 0 13 57 _ 
Id. 16 | 11) — | Seminativo III 7 54 04 904, 85 
Laco del Fico 16} 14} — Id. Ill 24 90 88. 2.989, 05 
Id 16 | 15] — | Pascolo cespugliato I 1 37 73 110,18 
Porcile di Serracavallo li| 13| — | Seminativo INI 2 84 51 341, 41 
Tempa della Pietra 16} 231 — ld. III (0) 75 09 90, 11 
Id 16 | 24} — Id. II 1 42 03 170, 44 
Id. 16) 25] — Id. III 29 84| 33 3.581,20 
Piano Pascione 16| 21) — 1a. II 11 47 20 2.753, 28 
Gavito della strada 16} 18} — Id. III 0 74 65 89, 58 
Id. 16 | 19 — Id. III 1 15 37 138, 44 
Id. 16 | 20) — | Bosco alto fusto unica 0 73 77 40, 57 
Tempa della Pietra 16 | 440 — Id. unica 0 33 51 18, 43 
Fascione e Serracavallo | 16| 43 — | Pascolo cespugliato I 11 10| co 880 — 
Masseria, Fascione 16! 22{ — | Fabbricato rurale È 0 03 80 — 
Serracavallo 20 1) — ! Seminativo: I 6 36 36 1.972, 72 
1a. 20 2) — Id. II 2 79 41 670, 58 
Porcile di Serracavallo 16| 29) — Id. P . II 2| 38) 40 572, 16 
Totali . ; 222 81 28 30.329, 13 


I terreni innanzi descritti confinano ? 
Nord: con restante proprietà Nota e terreni posti in agro di Garaguso; 
Sud: con restante proprietà Nota e terreni posti in agro di San Mauro Forte; 
Est: con terreni siti in agro di Garaguso; 
Ovest: con restante proprietà Nota Vincenzo e con strada provinciale. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 9.275.909,90 (novemilioniduecentosettantacinquemilanove. 
centonove e cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7!della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per Vanricoltura e le foreste 
FANFANI 
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6 settembre 1952, n. 1489. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Pasca Maria fu Raffaele, in comune di Ser- 
racapriola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli & 
della lesge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la |, 


trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezione 
speciale per la riforma fondiaria— nei confronti di Pa 
sca Maria fu Raffaele, per i terreni ricadenti nel co- 
mune di Serracapriola (provincia di Foggia), 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar. 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per! 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiafo di espropria- 
zione compilato dall'Ente per Jo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA se 
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Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei confron- 
ti di Pasca Maria fu Raffaele, relativo ai terreni rica. 
denti hel comune di Serracapriola (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettarì 38.99.00, specificamente de- 
scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
propenente, forma parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chinnqne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 56. — CARLOMAGNO 


ALLRceaTo N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pasca Maria fu Raffaele, in comune di Serracaprioia (provincia di 
Foggia, trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 c decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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x REDDITO 
SUPERFICIE 


2 c£ Ei DomINICALE 
DENOMINAZIONI SHel S| £ 
SEE EÉ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 432 5 e] ettari | are -jcentiare Livo 
DE (7) 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 3328) 

Olivella Fear alarta 520] — | Seminativo II 21 60 60 8.426,31 
I08 . 5 9! — | Fabbricato rurale: _ 0 ol 70 — 
1d. see 5 25 —| Seminativo , . IMI ‘37 36 70 11.583, 76 

Totali £ 58 99 00 20.010, 10 
fred dito | 


I sopradeseritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con la stessa proprietà; 
Sud-est: ‘con Fania Giovanna ed altre fu Ugo; 


Ovest: con Napilato Alfredo fu Francesco e Pasca Michele di Raffaele. 


ua L'indennità, totale di espropriazione offerta è di L. 5.318.463,60 (cinquemilionitrecentodiciottomilaquatirocen. 
tosessantatre e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 @ 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, î Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1490. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per ia riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di kipaudeili Germano îu Ascanio, in comune 
di Candela (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950; 
n. S4t1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4l1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Ripandelli Germano fu Ascanio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Candela (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all'art 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo, 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis. 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli è 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4l: 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta; 
Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazio 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di lipandelli Germano fu Ascanio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Candela (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 93.77.52, specifica» 
mente descritti nell’elenco n, 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedent? 
art. 1, 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indicazio- 
ne della relativa indennità di espropriazione offerta; mu- 
nito del visto del Ministro proponente, forma parte in- 
tegrvante del presente decreto che entra in vigore il gior- 
no stesso della sua pubblicazione nella Guzzetta Uff 
ciale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 
EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n, 59, foglio n. 83. — CARLOMAGNO 


ALLEgaTo N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ripandelli Germano fu Ascanio, in comune di Candeia (provincia fi 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione icndiaria in 


Puglia e Lucania 


Sezione speciate per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


_ ==; 


_. 


| 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


subalterni 


QUALITÀ 


Ripprro 


SUPERFICIE Dorn iniCa LE 


1° CORPO 
{Partita catastale n. 826) 


Bascianelli 


40 9} — | Seminativo 
Piscioli | 40 | 23 | _ | Id. 


I terreni sopradescritti confinano? 
Nord, nord-est e ad ovest 


Classe 
ettari are  |centiare Lire 
IV 1| 46| 50 263, 70 
II 2 86 30 858,90 
Totali . 4| 32} 80 1.122, 60 


it 
{i è 


con fratelli Tullio di Francesco; 


Sud-est: con ferrovia Cervaro-Candela e cou irateMi Tullio di Francesco, 
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» IUEDDITO 
o2glezi 3 SUPERFIOLE Data 
DENOMINAZIONE Susi se | £ 
ESESIESI 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ zE2 z_ | 5 l ettari | are ]centiare Lire 
<| © DI 
Ì 
20 CORP 
(Partita catastale n. 826) 
Giannina 40, 53 — | Seminativo . IV 7 34 60 1.322, 28 
: sd 40} 55) — Id. IV 1 45 43 251,77 
Piscioii 2 40| 69| — | Pascolo AE” II 4 76 40 476,40 
Totali a] 13 56 43 | 2.060,45 
zo > 
1 terreni sopradescritti confinano? 
Nord: con fratelli Tullio di Francesco e con ferrovia Cervaro-Candela; 
Nord-est: con ferrovia Cervaro-Candela; 
Sud con strada viciriale Piscioli; 
Ovest: con fratelli Tullio di Francesco. 
Î ; Repp:ro 
28 c8| 3 SUPRREFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ws; el $ | 
a d ESE) ES) S QUALITÀ Classe | î 
DELLA LOCALITÀ 233] Z5 8 ettari | arc pt] Lire 
| i 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 826) 
Bascianelli 40 | 181 — | Pascolo IMI 0 07 | 00 3,50 
Giannina 40) 51] — | Seminativo IV 60 97 87 10.976,17 
Totali E 61 04 87 10.979397 


= 5 2 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con fratelli Tuilio di Francesco e con ferrovia Cervaro-Candela; 
Est e ovest: 
Sud: con strada vicinale Piscioli, 


con fratelli Tullio di Francesco; 


Roplro 


SUPEKUICIR DOMINICALE 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


QUALITÀ Classi 


Numero 
del foglio 
di mappa 


Numero 
di mappa 


ettari 


| 


are |centiare Lire 


Subalterni 


40° CORPO 
(Partita catastale n. 826) 


Giannina. , 50 17 72 1.553, 16 


RI 


. da 


7 | Seminativo . +. 0. + si III 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord, esi e ovest: con fratelli Tullio di Francesco; 
Sud-ovest con strada comunale vecchia Candela-Melfi; 
Sud: con strada vicinale Piscioli, 
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cette ——————ceee.-- e e e m___+ ++ leIeeeee“s“sEEA' Y / *{: Èr° *t-tÈteeddem»> 


SUPERFICIE o 
ee = *ERPIO OMINICALE 
CES E 
DENOMINAZIONE PES È 2 
3° 5° # QUALITÀ Classe 
DELLA LUCALITÀ PE ee ettari | are  lceotiare Lire 
dec di 


5° CORPO 
(Partita catastale n. 826) 


Giannina | Ù 33 


Il terreno sopradescritto confina; 
Nord: con strada vicinale Piscioli; 
Nord-est: con fratelli Tullio di Francesco; 
Sud-est; con la stessa proprietà; 
Sud-cvest: con Ripandelli Decio fu Ascanio. 


b ni e a uan | IV 


65 70 | 1.738, 26 


=| 
n i ca Me 


L'indennità di espropriazione offeria è di L. 305.739 (trecentocinquemilasettecentotrentanove) per il 1° corpo, 
di L. 562.634 (cinquecentosessantaduemilaseicentotrentaquattro) per il 2° corpo, di L. 3.074.202,60 (tremilioniset- 
taritaquatiromiladuecentodne e cent. 60), per il 3° corpo, di L. 419.353,20 (quattrocentodiciannovemilatrecenio- 
cinquantatre e cent. 20) per il 4° corpo, di L. 486.712,50 (quattrocentottantaseimilasettecentododici e cent. 80) per 
il 5° corpo, salvo determinazione detinitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 4 32 80 1.122, 60 
20 Corpo 13 56 43 2.060, 45 
3° Corpo 6l 04 87 10.979, 67 
4° Corpo 5 17 72 1.553,16 
5° Corpo 9 65 70 1.738, 26 
In complesse 93 77 52 17.454,14 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 4,848.641,60 (quattromilioniottocentoquarantottomilaseicen- 
toquarantuno e cent. 00), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 1% maggio 1950, n. 230 


e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


6 settembre 1952, n. 1491, 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Santangelo Ettore îu Alberto, in comune di 
Venosa (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti ‘gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. Sil e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Santangelo Ettore fu Alberto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Venosa (provincia di Potenza); 


Considerato che il sunnominato ha presentato istane 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 811, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione ; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S11. 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E' approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
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— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Santangelo Ettore fu Alberto, per i terreni 
ricadenti nel comune di Venosa (provincia di Potenza), 
della superficie di ettari 58.86.78, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 42.05.82, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma foridiaria. 


Art. 3. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 


art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 16.32.96, 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello merizionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 


Tegistrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Aiti del Governo, registro n, 59, foylio n. 8R. — CARLOMAGNO 


ALLegaTto N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santangelo Ettore fu Alberto, in comune di Venosa (provincia di Po: 
tenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


="_a n 
; SUPER RepDITO 
028 08 8 UERREIOIE DOMINICALE 
ENOMINAZION Sw $ S E 
SIRIO 828 EE s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 73 Zs 2 ettaril are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
{Partiìta cataslale n. 7883) 

Pagliaio di Naccio 67 | 15] — | Seminativo A II 10 2 44 2.876,83 
Piani di Camera 67 | 41] — | Pascolo cespugliato .| II T 66 | 55 498, 26 
latta 67 | 29) — | Seminativo IM 17 00 00 2.380 — 
Serra Dolente 67 | 14| — Id. NE II Vi 09 83 1.987, 54 
Totali . ;. 42 03 82 7.742, 63 
(DEEZITA (at 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con proprietà del medesimo; 
Ovest: con proprietà del medesimo; 


Sud: con Lomuti Antonio fu Giuseppe e germani Romano fu Giuseppe-Maria; 
Est: parte con la strada vicinale di Grotta dell’acqua. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di I, 
taquattro e cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 81. 


2 315.384,50 (duemiliònitrerentoquindicimilatrecentottan- 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati aHa ditta Santangelo Ettore fu Aiberto, in comune di Venosa (provincia di Po: 
tenza), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la irasiormazione fondiaria in Puglia e Lucania (art. 8 della legge 21 otto= 


bre 1950, n. 841). 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITA 


Numero 
di mappa 


PRIA | RrpbrTo 
SUPERFICIE | DOMINICALE 
QUALITÀ Classe 
ettari are  |centiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catasiale n. 7883) 


Pagliaio di Naccio . | SÈ) ù si Seminativo 


Jì sopradescritio terreno confina: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con proprietà dello stesso; 
Sud: con proprietà dello stesso, e Lomuti Antonio 


16 | 32 96 4.572, 29 


=== 


Pai 


fu Giuseppe. 


Visto, il Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1492. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni |. 


di proprietà di Santangelo Giuseppe fu Alberto, in comune 
di Venosa (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della -delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, Sdi; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $t1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per ia riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Santangelo Giuseppe fu Alberto, per i terreni 
‘ricadenti nel comune di Venosa (provincia di Potenza), 
della superficie di ettari 75.24.61, specificamente de- 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione | seritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione c 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Santangelo Giuseppe fu Alberto, per i terreni rica- 
denti nel comune di Venosa (Provincia di Potenza); 
Considerato che il sunnominato ha prosentato istan- 
za, ni sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. Sil. 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione ; 
Considerato che 1’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 43.20.11, sono espropriati 
e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo della 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 
E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 


terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
Da ’ (=) A PD 


341; 
2 


bre 1950, n. 


| art. 2. 


52 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 269 del 20 novembre 1952 


Art. 4. mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
‘I Conservatore dei registri immobiliari, competente | ’aezetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
‘per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 3 hu 
‘indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
21 ottobre 1930, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- |sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
residuo, di complessivi ettari 32.04.50. chiunque spetti di osservarlo e di farlo ‘osservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


Art. 5. 
EINAUDI 
bi 3 o H VAI a, 
‘ L elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 i De GASPERI — FANFANI 
‘con l'indicazione della relativa indennità di espropria: Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en. Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- | Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 81, — CatLomaGNo 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santangelo Giuseppe fu Alberto, in comune di Venosa (provincia di 
Potenza), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e !a trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


) = SUPERFICIE E ENDITO 
25 08 El SUPE 5 DOMINICALE 
DENOMINAZIONE S3=i sa] ® * E . T I 
. n. CÈ CE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ fa zo | 3 | ettari | are icentiare Liro 
33 ‘D 
b=] | n ROS 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7881) 
Piani di Camera . . 49] 32] — | Seminativo . .... a | II 0 44 90 125, 90 
Pezza dell’Oretice 68| 33| — Id. i III 2 11 20 295, 68 
Isca Lunga 68 | 97| — Id. . > III 32 78 31 4.589, 63 
Pezza dell’Oretfice 68} 46 — | Fabbricato rurale ° — 0 04 64 —_ 
Fiani di Camera 49 66) — | Seminativo è < Ill 2 13 90 299, 46 
Id. dA 49| 37) — Id. as . III 1 52 90 214, 06 
Amendola . .,. e. 49 | 351 — Id. RA II 4 14 26 1.159,94 


Totali . 3. 43 20 11 6.684, 49 


È mel ———_—_ e 


sopradescritti terreni confinano 

Nord: con strada provinciale detta via Venosina-Lioj Angiola fu Carlo e Palmieri Savino di Giuseppe; 

Nord-est: con strada vecchia comunale di Genzano; 

Est: con Parrocchia San Felice; 

Sud; con Delizia Giuseppe di Carmine-Talucci Emanuele di Felice-Trotta Rosa Maria fu Carmine-Pelle- 
grino Felice di Rocco e germani Tancredi fu Rocco e parte con proprietà dello stesso, 


Il corpo è intersecato nel senso sud-nord dalla strada comunale degl Albangési e nel senso 
ovest-est dalla strada provinciale detta via Venosina. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.046.478,70 (duemilioniquarantaseimilaquattrocentosettan. 
tetto e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e del- 
l'ari. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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AuLEeGaTto N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santangelo Giuseppe fu Alberto, in comune di Venosa (provincia di 
Potenza), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente 


per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasiormazio ne fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciaie 


per la riforma fondiaria = (art. 8 della legge 21 ottebre 1950, n. 841). 


aclio 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


di mappa 
di mappa 


Subalterni 


Numero 
Numero 


del 


QUALITÀ 


. REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 


Lira 


Classe 


ettari are  |centiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7881) 


Piana di Camera 1 49! 37] — | Seminativo 


Il terreno sopradescritto confina 


Sud: con Pellegrino Felice di Rocco e germani 
Est: con la strada comunale degli Albani; 


04; 50 | 


cen| I 


PE” ui III | 32 4.486,30 


Tancredi fu Rocco; 


Sud-ovest: con la strada vicinale di Groita dell'Acqua, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1493. 


Trasferimerto in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 


l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lu | 


cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Santangelo Giuseppe ed Ettore fu Alberto, 
in comune di Venosa (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione è 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Santangelo Giuseppe ed Ettore fu Alberto rispetti 
vamente per L. 2288,11 e L. 1401,96 in termini di red 
dito dominicale per i terreni ricadenti nel comune di 
Venosa provincia di Potenza): 

Considerato che i sunnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per poter conservare una parte dei terreni com 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espropria 
zione, e che l'Ente predetto, in accoglimento di detta 
istanza, ha proceduto alla determinazione del terzo 
residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, su rerreni compresi in altri piani particolareg- 
giati di espropriazione compilati nei confronti dei 
medesimi singolarmente :; 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1959, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario. di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per io sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Santangelo Giuseppe ed Ettore fu Alberto, 
rispettivamente per L, 2288,11 e L. 1401,96 in termini 
di reddito dominicale, relativo ai termini ricadenti nel 
comune di Venosa (provincia di Potenza), per una su- 
perficie di ettari 45.05.42, specificamente descritti nel- 
l'elenco 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per ia riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte Ael. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 

T] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo usservare, 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1957 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 80. — CaArLoMmaGnNa 
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ALLEGaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Santangelo Giuseppe ed Ettore fu Alberto, rispettivamente per te 
quote di L. 2288,11 e di L. 1401,96 in termini di reddito dominicale, in comune di Venosa (provincia di 


Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per la 


in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 


sviluppo della irrigazicne e la trasformazione fondiaria 
a norma delie leggi 12 maggio 1950, 


n. 239, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


VENI 0 


Renprro 


o25/ os] = SUPERFICIE DOMINICALE 
NEVI A y [ioni = & & inermi oi e cin 
RENDE 53 28 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Sac \ga 8 ottari | are icentiare Lire 
coi È “) 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8187) 
Corigliano o Coste di Gal I 

licchio 35 | 138] — | Bosco alto fusto II 0 19 67 11, 80 
Piani di Camera 36 |} 56] — | Seminativo III 4 72 90 662, 08 
Id, 35 | 80} — | Pascolo L LI 3 26 72 294,05 
Id. 36} 81} — Ia. 5 III 0 56 60 27,16 
Id. 36 | 821 — ld. , II 2 52 69 227,42 
Id. «1 861 83 — Id. = II 6 ‘68 60 597,24 
Corigliano 30} 961 — Id. . III 3 84 9d 184, 79 
Id. 36) 97| — Id. u 61 92 75 623, 47 
Id. 36! 98} — Id. II 3 17 80 288, 62 
Id. 35 | 99) —|{ Bosco alto fusto II 11 9h 15 717.69 
Piani di Camera 36 | 895 =| Pascolo A » | II 1 21 60 68,37 
Totali . 3 .| 45| 05) 42| 3.690,07 


I sopradescritti terreni confinano? 


i 


="==| | ——————— 


Nord: con Calabrese Francesco fu Giovambattista, Lavorano Mariannina fu Raffaele e germani Manieri 


di Pasquale; 


Nord-est: con strada comunale degli Albanesi e Curatella Antonio di Biase; 
Sud-est: con strada vicinale Fontana dell'Annunziata; 


Sud: con Murante Emanuele di Antonio, Latorraca Michele fu Giuseppe, Pellegrino Rocco fu Vito, Ta- 
lucci Canio fu Giuseppe e Villanio Luca di Giuseppe 


Il corpo è intersecato in parte nel senso sud-nord dalla strada comunale degli Albanesi. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1j.181.761,15 (unmilionecentottantunomilasettecentosessan- 
tuno e cent. 15), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 2% e del 


Vart. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, it Ministro per 


l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1494. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Saracino Antonio fu Serafino, in comune di 
Ortanova (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli > 
della Jegge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della leggu 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67 È 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per Ja riforma fondiaria — nei confronti 
di Saracino Antonio fu Serafino, per i terreni ricadenti 
nel comune di Ortanova (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art, 9 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 

\sione parlamentare nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste i 
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—__T,nrmec een: 
Decreta: 


Art, 1. 


E? approvato il piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione, speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Saracino Antonio fu Serafino, relativo ai ter. 
reni ricadenti nel comune di Ortanova (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 141.36.95, specifica. 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo della irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente arti. 
colo 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Quezetia 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


FINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli ZoLI 


Regisirato alla Corte dei conti, addi 23 oltobre 1952 
Aitr del Governo, registro n. 59, foglio n. 93, — CARLOMAGNO 


ArLecato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Saracino Antonio fu Serafino, in comune di Ortanova (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
m. 230, 21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ARTI 


i } ReBDITO 
028 8 DUPERFIONE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue 5 spesso sr 
si di SÈ si QUALITÀ Ulasse 
DILLA LOCALITÀ ZL 5 ettari are  |centiare Lire 
e=4 7 
L 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 1397) 
Santo Spirito 53 110 | —  Seminativo Il | la 69! 88 4.555, 63 
Biasi Fiocco GLI 1] - Id. II 23 19 40. 7.190, 14 
id. 61 | 4| — Id. ITI 0 90 36 280,12 
Id. 6l 6| — Id. HI 0 03 76 11, 66 
Mant=cozzo’ 54 | 6i — Id. Ill 16 34 36 5.066, 52 
Ia. 54 | 12) — 1d. II 18 32 88 7.881,38 
1Q. 54 4| Id. II 40 35 70 17.353, 51 
Totali è 113 86 34 42.339, 96 
a 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Saracino Leonardo tu Serafino; 
Est 
Sud 


con Cirillo Maria-Antonietta, Saracino Leonardo, Torio Antonio, ecc.; 
con Maggio Filomena fu Giuseppe ed altri, Zicolillo Vincenzo fu Michele; 
Ovest: con strada vicinale Ferrante, con ‘la stessa proprietà, con Del Papa Fileno 


fu Pasquale, 


Il corpo è attraversato nella parte sud dalla strada vicinale Biasi-Fiocco. 


[ | È REDDITO 
\ostl.e = SUPERFICIE DOMINICALE 

ONE 5a] 55] $ 

ENOMINAZION SLI 5 
pa si aSs) 55) 3 QUALITÀ Clager 
DELLA LOCALITÀ is-}50| £ ettari | are  |centiare Lire 
ic i 
ge CORPO 
‘(Partita catastale n. 1397) 
Valle Scodella . . | 6 | 39 27 | 50] 61 | 8.526, 88 


è ca ci 


Cioni es" TT Ì 


Il terreno sopradescritto contina.:! 
Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con strada vicinale Ferrante; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 269 del 20 novembre 1952 


Loca ti tettoie tranne. 


Sud: con De Santis fratelli fu Donato e Rizzi Vincenzo di Teodoro; 


Ovest: con tratelli Volpone di Domenico. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 11.179.440,30 (undicimilionicentosettantanovemilaquattrocentoqua. 
ranta e cent. 30) per il 1° corpo, di L. 2.302.257,60 (duemilionitrecentoduemiladuecentocinquantascite e cent. 60) 
per il 2° corpo, salvo determinazione delinitiva ai sensì dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corno x ere A 113 86 34 42.339,98 
20 Corpo di 7% 27 50 61 8.526,88 
In complesso e: 141 36° 95 50.886, 84 
eetTa e lennni cre 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 13.481.697,90 (tredicimilioniquattrocentottantunomilasei. 
centonovantasette e cent. 90), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per lagricoliura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA {zione e ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


6 settembre 1952, n. 1495. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del 
Pir zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 


riga 

Pirrigazione asformaz ia in 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
Gi proprietà di Saracino Antonio fu Serafino, in comune di 
Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
41 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
da trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Saracino Antonio fu Serafino, per i terreni ricadenti 
nel comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 

‘al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
mon aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 
; (Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

i Sulia proposta del Ministro Segretario di Stato per 
agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 


P approvato il piano particolareggiato di espropria- 
“ione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Saracino Antonio fu Serafino, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
loggia), per una superficie di ettari 115.91.41, specifica- 
meute descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata eceupazione da parte del 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente arti. 
colo 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con Vindicazio- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta; 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in visore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Ttaliana. 


Il presente decreto, inunito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 
Dr GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 
Alli del Governo, registro n, 59, foglio n, S4. — CARLOMAGNO 
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'ALL®BGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Saracino Antonio fu Serafino, in comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delie leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottoure 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—" ===" = 7 ae: 


ReppiTto 
098) o8| A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sage 52 $ S 
pa A ESS BÉ| 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 252 de 3 ettari | are [centiare Lire 
da qd DN 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 5388) 

Vangelese 16 1; — | Seminativo IV 0 38 15 49, 59 
Cerina 16 7, Id. IV 48. | Ol 31 5.591,70 
1d. 16 | 10) — | Pascolo III 4 12 64 495, 17 

Id, 16 | 11) — i Fabbricato rurale — 0 32 96 —_ 
Totali: | 47| 85| 06| 6.136,46 


I terreni sopra indicati confinano: 
Nord: con Demanio dello Stato e Meringhi Guido di Luigi; 
Sud: con Merighi Guido di Luigi; 
Est: con Merighi Guido di Luigi ed altri; 
Ovest: con strada provinciale Cerignola-Manfredonia, 


—°—"TWCW[][([CmTTT LEE TToeG:: 


N i e Ri.biat9 
c8 ‘A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 55| $ 
i sè) 3 QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALI'VÀ 5. S ettari are |centiare Lire” 
ke] 9 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 5388) 
Vangelese 17 1} — | Seminativo IMI 21 0; 70 6.332,10 
Id. 17 | 10 | — | Incolto produttivo vnica 0 18 78 3, 76 
Totali . 21 29 48 6.335, 86 


a 


l 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Merighi Guido di Luigi; 
Sud: cotì Meriglii Gudo di Luigi; 
Est. con Massara lucia ed Anna-Maria di Francesco; 
Ovest: con strada provinciale Cerignola-Manfredonia. 


Repbprro 


c d SUperricià DOMINICALE 

DANOMINAZIONE sal s 

i i x 56 = QUALITÀ Classe | 
DELLA LOUALIT z- | 8 ettari | are |centiare Lire 
mi va 
3° CORPO 
(Partita catastale tì. 538$) 

Vangelese | 17 di _ | Seminativo ari ata | III | 46 | ci zi 14.039, 61 
na 


lì terreno sopradescritto confina: 


Nord: con Merighi Guido di Luigi; 

Sud: con Massara Lucia ed Anna-Maria di Francesco; 

Est: con Merighi Guido di Luigi e Massara Lucia ed Anna-Maria di Francesco; 
Ovest: con Sfegola Domenico fu Ruggiero. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.731.560,15 (unmilionesettecentotrentunomilacinquecentosessanta e 
cent. 15) per il 1° corpo, di L. 1.710.607 (unmilionesettecentodiecimilaseicentosette) per il 2° corpo, di T.ire 
3.788.264.70 (tremilionisettecentotlantottomiladuecentosessantaquattro e cent. 70) per il 3° corpo, salvo detetmina- 
zione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1900, n. 250 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, 
n. Sil. - 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo 47 
2° Corpo 21 
2° Corpo 46 
In complesso 115 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
85 06 6.133,46 
29 48 6.335, 86 
76 87 14.030, 61 
9l 4l 26.502, 93 
OTTTTZA {rd etto. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7230.431,85 (settemilioniduecentotrentamilaquattrocento- 
trentuno e cent. 85), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’arl. 7 della legge 12 maggio 1450 e dell'art. 18 


della iegge 21 otiobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1496. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
Pirrisazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Sarapo Vincenzo fu Andrea, in comune di 
Castellaneta (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 15 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in l'uglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Sarapo Viucenzo fu Andrea, per i terreni ricadenti 
nel comune di Castellaneta (provincia di Taranto); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. SH. 
per poter conservare una prarte dei terreni compresi nel 
suddetto pianv particolareggiato di espropriazione: 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S41: 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri : 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste, 


Decreta : 


Art. 1 


IP’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per Ja riforma fongiaria -- nei con- 


| fronti di Sarapo Vincenzo fu Andrea, per i terreni rica- 
I denti nel comune di Castellaneta (provincia di Ta- 
ranto), della superticie di ettari 164.26.10, specifica. 
mente descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 
9 


Art. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 118.24.49, sono espro- 
ipriati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrisazione e la trasformazione fondiaria in Puglis 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


iP’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4, 


1} Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
i indisponibifità, in applicazione dell'art, 8 della leuge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 46.01.G1. 


” 


Art. 5. 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en. 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nelliv 
frazsetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei 
idecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti. addi 23 ottobre 1952 
Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 79: — CARLOMAGNO 


nere 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sarapo Vincenzo fu Andrea, in comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1959, 
n. 239, 21 ottobre 1959, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—_—_——- = = rr") 
I | [oche RenDITO 
025 oe | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE STEI SAI 3 
È ESSE ESSI 3] 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 43= Z5 8 ettari | are |centiare Lire 
10 CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 
Parco dei Broi 53 |] 264 — | Pascolo cespugliato I 7 19 58 719,58 
Montorodoldo 53 8| — | Seminativo III 32 30 37 7.429,85 
1a. + 53 | 480 — Id. IV 3 05 84 412,88 
Totali A 42 55 79 8.552,31 
SEAA == 


I sopredescritti terreni confinano: 
Nord-est. col regio tratturello tarantino; 
Nord-cvest: con la strada vicinale Monterctondo: 
Ovest. con proprietà Giorentino Liberaio Giuseppe fu Domenico ed altre; 
Sud- con proprietà dello stesso. 


| Repprio 
o25| 08) # SUPERMCIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE IE ss 8 uo Pi 
0 IVCREE ecs, ssi @ ALI 
DELLA LOCALITÀ Z8x 2: E ettari are |centiare Lire 
(cd soi WI] 
go CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 
Le Grotte 64 | 11} — | Uliveto IV 1 26) 68 468,72 
Id, 64 | 12) — Id. Ill 3 ol 67 1.508,35 
Totali . 4 4 28 35 1.977,07 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord con proprietà Terrusi Luigi fu Domenico; 
Est: con proprietà Terrusi Luigi fu Domenico; 
Ovest: con la strefla vicinale Le Grotte; 
Sud: con la strada vicinale Le Grotte. 


== TT__eTT To TTT = =—=eetTt=-"=2 


| Ì dae RepprrTo 
©. È SUPERFICIE DOMINICALE 
ENOMINAZIONE D, Dì 
DENOMINAZI DE 2 2 datati Sua 
DELLA LOCALITÀ i 2. 2 ettari are |centiare Lire 
30 CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 

Scarano 78 | 47) — | Mondorleto I 2 50 00 1.750 — 
Ia. 78| 38] — | Seminativo IV 1 38 00 186,30 
Id, "i 41) — | Pascolo II 1 66 00 116,20 
Id, 78 | 46 — | Seminativo III 2 95 00 6178, 50 
Id, 78 | 52 — | Mondorleto Il 3 12 52 1.953, 25 
Id, 78 | 48} — | Seminativo arborato III 2 42 40 702, 96 
Id. 78 | 49Î — | Pascolo cespugliato II 1 07 72 75,40 
Id, 78 | 50 — | Seminativo III 14 14 08 3.252, 38 
Id, 7719) — Id. è II 1 18 31 3:3,10 
Id, a 77), 20| — Id. II 0 44 16 128, 06 

(Partita catastale n. 2420) 

Scarano Lama . . » 95 1] — | Seminativo II 24 25 66 7.034,41 

Id, 95 | 16) — | Pascolo I 13 13 57 1.313, 57 
Totali . 68 27 42 17.534,13 


==——a—=——a 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la stessa proprietà Sarapo; 
Est: con proprietà Melandri Saverio fu Francesco; 
Sud: con proprietà comune di Castellaneta. 
L'intero corpo è intersecato nel senso ovest-est dalla strada vicinale Lama Sant'Angelo Sca- 


rano, 
L_ | & ia REDDITO 
o£ & e E É RUPERFICIBE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Stalsel 9 7 VRaza 
ESS ES z QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 785 Za ci ettari | are |centiare Lire 
? 
; | 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 
Santo Stefano sue | 641 2; — | Seminativo E SEN | I I 3 121 93: 1.251, 72 
=== E 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con proprietà Terrusi Domenico di Luigi; 
Ovest: con la strada vicinale Sarapo Varole; 
Sud: con proprietà Terrusi Luigi fu Domenico. 


Indennità di espropriazione ofterta L. 2.905.690,75 (duemilioninovecentocinquemilaseicentonovanta e cent. 75) 
per il 1° corpo, L. 676.891 (seicentosettantaseimilaottocentonovantuno) per il 2° corpo, L 5.722.422,20 (cinquemi- 
lionisettecentoventiduemilaquattrocentoventidue e cent. 20) per il 3° corpo, L 419.326,20 (quattrocentediciannove 
milatrecentoventisei e cent. 20) per il 4° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 


12 maggio 1950, n, 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 42 55 79 8.562,31 
2° Corpo 4 28 395 1.977,07 
3° Corpo 68 27 42 17.534, 13 
4° Corpo 3 12 93 1.251, 72 
In complesso . . 118 24 49 29.325, 23 
Indennità totale di esrropriazione offerta L. 11.215.293,25 (undicimilioniduecentoquindicimiladuecentonovan- 
gio 1950, n, 230 e dell'art, 13 


tatre e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggi 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
Visto, il Ministro per V’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati. alla ditta Sarapo Vincenzo fu Andrea, in comune di Castellaneta (provincia di 
Taranto), constituenti il terzo residuo da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la ri: 
forma fondiaria = (art. 8 delia legge 21 ottobre 1950, n, 841). 


al | Ì calo Ripprro 
e25| ce i F'UPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sUsi sa | £ 
! = SE 53 = QUALITÀ Classe 
DELLA LOUALITÀ 28-|Z21 8 ettari | are |centiare Lire 
cel #3| 7 | 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 
Santo Stefano Î 65 | 6 | —_ Uliveto pole ca Ue | II | 6 02 | 41 4,518, 07 


il sopradescritto terreno contina: 


Nord ed est. con proprietà dello stesso; 
Ovest: con il regio tratturello Tarantino; 
Sud: con proprietà Rochira Vincenzo fu Francesco, 
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e 


Renppito 
È Sl og E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZION® Scsl se | $ — 
È ESSE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ze z è ettari aro lcentiare Liro 
3 5 L 
2° CORPO 
(Partita catustale n. 2416) 


San Domenico A | 63 | 1] | Seminativo . II 19 | 41 | 70 | 5.630, 93 
Ì ‘Tisana 


——,———> 1 


11 sopradescritto terreno contina: 


Nord: con proprietà Sperti Agnese fu Cataldo ed altri; 
Ovest: con regio tratturello Orsanese; 
Sud ed est: con la strada vicinale Spirito-Montecamplo. 


: aan | 
Le 3 E SUPERFICIE Dee 
DENOMINAZIONE è DI 2 
_ : . S E È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ % Za 5 ettari are |centiare Lire 
= | E 
30 CORPO 
(Partita catastale n. 2416) 

Spallone . 53, 47] — | Seminativo . II 12] 24| 75 3.551,77 
Id. 53 | 46 las | Id. p IV 5 28 49 1713, 46 
Monterotondo 53 | 25° —! Pascolo. III 1 01 58 45, 71 


Parco dei Buoi 53 | 26 


—_ | Pascolo cespugliato I 2 02 68 202, 68 


Totali ...| 20| 57| 50 4.513, 62 


P—<@sx==" 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord con proprietà deilo stesso; 
Est: con proprietà Terrusi Vito-Maria fu Pietro ed altre; 
Sud: con la strada vicinale Spirito-Montecamplo. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
_ _ —_ e 
1° Corpo è 6 02 4l 4.518, 07 
2° Corpo n =» 19 4l 70 5.630, 93 
8° Corpo . 20 57 50 4.513, 62 
In complesso .. . . 46 ol 6l 14.662, 62 


Visto, il Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFANI 


È) 
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Lai 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 

6 settembre 1952, n, 1497. fronti di Trotta Maria Cristina fu Michele, relativo ai 
Trasi-Huncnto sa DIopHeta IEEate pe lo Spe de terreni ricadenti nel comune di San Paolo Civitate (pro- 
‘irrigazione e la trasiormazione {0 ria u "| uinaia Ai è NP sfntat staz 19) 00 0 
Damia + Sezione speciaîe per la riferia fondiaria = di terreni | VINCIA di IPoggia), PETER RODE ficie di CERI 130.21.80, 
di proprietà di [rotta Maria Cristina fu Michele, in comune | SPecilicamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
di Sau Paolo Civitate (Foggia). presente decreto. 


Art. 2. 


: I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma |riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


quinto, della Costituzione della Repubblica , zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, | — sezione speciale per la ritorma fondiaria, 

n. 841 e 18 maggio 1951, n. 388; 
In virtù deila delegazione concessa dagli articoli 5 Art. 3. 

della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 

21 ottobre 1950, n. 841; E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione | articoli 1 e 2. 

compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e Art. 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti; L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di Trotta Maria Cristina fu Michele, per i terreni rica- | di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
denti nel comune di San Paolo Civitate (provincia di | proponente, forma parte integrante del presente decreto, 
Foggia); che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica. 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla | zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubbilca Italiana. 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli | 
articoli 3 della Jegge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste ;. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti delia Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e «di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


Decreta: 


EINAUDI 
Art. 1. 
Dr GasPERI —- TTANFANI 
© approvato il pi: rarticolareggiato di espropria- |... ° ie 
E apI ovato 11 suo DArtiCO 86 I DI : Visto, dl Guardasigilli: ZOLI 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriza- | Registrato alia Corte dei conti, addi 30 ottobre 1952 


zione e la trasformazione fondiaria in L'uglia e Lucania | Atti del Governo, registro n. 59, foglio n. 112. — CARLOMAGNE 


ArLegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Trotta Maria=Cristina fu Michele, in comune di San Paolo Civitate 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a morm2a delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre, 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


LL co iii, 
| pala inpeIo 
c.25 08 | 3 SUPERFICIE DOMINICA LI 
x SES|2E | & 
DENOMINAZIONE |552| 35] S Lai % | bai 
. ‘ di: £-3| ES @ QUALI lasse 
DELLA LOCALITÀ 785 24 i | ettari | acre |[erntiare Lire 
Las CA, 
i 1° CORPO 
(Partita catastale n, 1778) 
Chiagnemamma è 2 | ‘| 4 | SL | Seniinativo | III 89 | 09 21 | 27.231,81 
enti nti Mit] :——T _—s@ 
( I 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: col comune di Lesina; 

Est: con Chirò Giuseppe fu Severino; 

Sud-ovest: con Del Sordo Michele fu Matteo e con la stessa Trotta Maria Cristina; 
Ovest: con la stessa proprietà. 
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63. 


| 


arie mere tntrrna remi rr —_______m_ n IIIIGNGS5*IJ*È 


Hl sopradescritto terreno confina: 


Nord: con Trotta Bice-Anna-Teresa fu Michele; 
Est: con la strada vicinale di Ripalta; 

Sud: con Troita Bice-Anna-leresa fu Michele; 
Ovest: con Trotta Bice-Anna-Teresa fu Michele. 


RepprTo 

028) 08 | # £UPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE SaS) 52) 5 
I Lo ES) BE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z83 Z3 5 ettari | are lcentiare Liro 
"N 
ì pilu clarinetto rail crr———@636ò=@»@» 1 
0 CORPO 
(Partita catastale n. 1778) 

Chiagnemamma | 4 7) — | Seminativo . II 6 51, 39 2.809, 98 
Id. 4 8] b Id. II 34 87 91 14.998, O1 
id, i 4} 1 b | Pascolo v I 1} 92| 58 442,93 

Ì 
Totali sv 43 31 88 18.241, 92 
I ROSE 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord-est: col comune di Lesina; 
Sud-est: con la stessa Trotia Maria Cristina; 
Nord-ovest: con Trotta Bice-Anna-Teresa fu Michele; 
Ovest: con la strada vicinale di Ripalta. 
Ì x REDDITO 
c£8| o8| # SUvERTFICIE DOMINICA LI 
DENOMINAZIONE 53, 55) ® 
vici 43 ELE EE È QUALITÀ Classe 
s LA LOCALITÀ 28 Di È ettari | are |centiare Lire 
t | } 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1778) 

Coppa delle Rose | 2| 2| © Seminativo . II 0 33 00 141,90 
Id. l 2 1| c Id. 3 II 5 98 22 2.572,35 
Id, | 2 | 2| b Id. i II O| 51| 49 221,41 

Totali a 6 82 71 2.935, 66 
== TITO 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 7.216.297,15 (settemilioniduecentosedicimiladuecentonovantasette 


e cent. 15) per il 


i° corpo, di L. 4.738.469,90 (quattromilionisettecentotrentottomilaquattrocentosessantanove e 


cent 90) per il 2° corpo. di L. 763.271,60 (settecentosessantatremiladuecentosettantuno e cent. 60) per il 3° corpo, 
salvo detertrinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 15 della leggo 


21 ottobre 1950, n, S41 


RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari are 

1° Corpo L 80 09 
ge Corpo 43 31 
3° Corpo P 6 82 
In complesso a 130 23 

6 NETTI 


Reddito dominicale 


cent. Lire 
21 27.231,31 
88 18.2:1, 92 
71 2.935, 66 
80 48.408, 89 
n [1991 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 12.718.038.65 (dodicimilionisettecentodiciottomilatrentotto 
e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro yer Vnaricoltura e le foreste 


FANFANI 


6: 


TECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
6 settembre 1952, n. 1498, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del. 
l'irrigazione e la «irasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Zezza Teresa fu Cario, maritata Giusso, in 
comune di Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quiuto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria —— nei con- 
fronti di Zezza Teresa fu Carlo, maritata Giusso, per 
i terreni ricandenti nel comune di Cerignola (provin. 
cia di Foggia); 

Udito il parere, in data 10 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della: legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decretà : 
Art, 1. 
E? approvato il piano particolareggiato di ‘espropria. 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zi atrasf Î adiavia in Puglia e Lucania 
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— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Zezza Teresa fu Carlo, matitata Giusso, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 198.94.76, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. d. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente deereto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle Aeggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — IMANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 oitobre 1952 
AU querno, registro n. 59. foglio n. 77. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Teresa îu Carlo, in comune di Cerignola (proviticia di Foggia), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 


e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ot- 


tobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


nm min] 


DENOMINAZIONE suasl se) 6 
sg ES) = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITA 53-|Z- 3 ettari | are |centiare Lire 
3143] E | 


1° CORPO 
(Partilà catastale n. 8588) 

Gubito A 354Î 1| — | Pascolo III |} 110| 60 78 13.272,94 
Id, 8354 2) — Id. I 1 32 25 304, 18 
Id. à s 4 4|864| 8 — | Fabbricato rurale —_ 1 01 25 _ 

U FINE PRI IA N 01 
Totali # 112 94 28 ‘13.577,12 


terreni sopradescritti continano: 

Nord-est: con Zezza Michele fu Luigi; 
Nord-ovest: con Zezza Livia fu Carlo; 

Est: con strada vicinale del Gubito; 

Sua. con Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, 
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ReppiTo 

o2£| o£| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE — |SH£| 58 | © i 

Eegl BE | 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 433 Z3 5 ettari | are [centiare Liro 

dv DI) 

Ale or hae== d-il- cle lre de 00 sa 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 8588) 

Torretta Gubito 4101 1| — | Pascolo du a II 1 IC 53 206, 15 
Id. 410| 30 | — Id. I 0 32 00 73, 60 
Id. 410| 31.) — Id. III 9 70 c0 1.164 — 
Id. 410} 9] — | Incolto produttivo unica 6 70 07 134, 01 

Totali . 17 86 60 1.577,76 


—=——|-_—=!—_—=|=—_—t—e=s 


I terreni sopraindicati confinano © 


Nord e ovest: con strada vicinale del Gubito; 
Sud: con Zezza Maria e Beatrice fu Giulio; 
Est: con eredi Zezza Francesco fu Luigi e con Zezza Michele, fu Luigì. 


Repprro 


58 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ca | $ 7 
; 85 | 3 QUALITÀ Classe 
LELLA LOCALITÀ Za d ettari | are icentiare Liro 
ed (15) 
3° CORPO 
(Partita catastale n. $588) Ù 
Pozzo Marano 356 1} — | Pascolo II 7 26 96 1.308,53 
Ia. 356] 6} — | Incolt> produttivo unica 5 05 68 101,14 
Id, 308 7) — | Seminativo . ... A II 55 8I 24 16. 743, 71 


Totali «0. 68 13 88 18. 153, 38 


arene faro rtmereno oeezezcnne | 


I terreni sopradescritti confinano © 


Nord con Pavoncelli fratelli fu Nicola; 
Ovest: con Aiossa Maria fu Giovanni; 
Sud. con la stessa proprietà; 

Est: con la strada vicinale Torretta, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.394.280 (tremilionitrecentonovantaquattromiladuecentottanta) per 
il 1° corpo, I. 394.440 (trecentonovantaquattromilaquatirocentoquaranta) per il 2° corpo, L. 4.873.219,20 (quattro- 
milioniottocentosettantatremiladuecentodiciannove e cent. 20) per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva ai 
sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 16 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo x È 112 94 28 13.577,12 
g° Corpo % A 17 86 €0 1.577,76 
3° Corpo » . . 68 13 88 18.153,38 
In complesso dla 198 94 76 33.308, 56 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 8.661.939,20 (ottomitionìseicentosessantunomilanovecento. 
trentanove e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi deil’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ITA 


66 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 269 del 20 novembre 1952 


— ——LpniicÌÒ|ÙdTT...lT..T».-.--+_ rie--Pr@#tm.-- —— o r rm 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

6 settembre 1952, n. 1499, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l’ireigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
casia = Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
gi proprietà di Zezza Teresa fu Carlo, maritata Giusso, in 
comune di Ruvo di Puglia (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1959, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. $41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 07; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Zezza Teresa fu Carlo, maritata Giusso, per 
i terreni ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia (pro- 
vincia di Bari); 

Udito il parere, in data 10 luglio-1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41, 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. L. 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e là trasformazione fondiaria in Puglia è Lucania 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Teresa 


fronti di Zezza Teresa fu Carlo, maritata Giusso, 
{relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ruvo di 
Puglia (provincia di Bari), per una superficie di ettari 
199.183.560, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
l allegato al presente decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irviga 
‘zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la vitorma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata limmediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati rei precedenti 
‘articoli 1 e 2. 


Art, 4, 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito dei visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
! Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbiigo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 settembre 1952 


EINAUDI 


Dr GASPERI — (FAXPAXI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1952 


ALLEGATO N. 1 


f1 Carlo, in comune di Ruvo (provincia di Bari), tra: 


sferiti in proprietà dell'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ot: 
tobre i950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


È REDDITO 

A 25/5) È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue se | $ 7 

. . n ESS EÉ = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ze-|z_ $ ettari | are |centiare Lire 

Beto] Lai n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7453) 
Lama Quarto 105 | 1 | — | Seminativo IV 14 | 9l | 121 1.118,34 

Id. 105 2 —.! Fabbricato rurale _ 0 60; 99 _ 
1a. 105] 3! — _, Seminativo V 0 48 54 | 24,27 
Id. Fo 105 4| — 1a. A IV i 0 57 46 43,10 
Td. è 105 5| — Id. A V 0 77 48 38, 75 
IA . È 105 6| Id. . V 12 53 | 64 626.82 
ld 5 105 7} — | Pascolo II 68 18 | 83 3.49 ,29 
Il (AE 105} 8 —|Seminativo . di V 3 93 37 196, 68 
Id. 1055 9; — Id. 3 Vv 6 26! 87 313, 43 
1d, ni 105| 10} — | Id. « . V 1 41 79 70,90 
la. e de De | Id, Le irta | V 0} 69| 99 35 


tin ani 


se -— 


3 


e@e————_—————m————m6cco - - a 
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 269 del 29 novembre. 1905 67 
- ———_————tu 
= N | Sur ERI" “| Ripprro 
£ cnazicnind DOMINICALE 
DENOMINAZIONE È Gila Lai l'’oiaase | 
DELLA LOCALITÀ 3) | SALARI ago alcenitiane Lire 
* (NE 
Segue CORPO UNICO 
(Parlita catastale n. 7453) 
Lama Quarto 105} 12| — | Seminativo . . » = a.f V 0 78 47 39,23 
Id. 105) 13| — Id. sd V O| 24} 90 12,45 
IA. 105 | 14| — Id. lE .{ V 1] 651 33 82, 66 
1a 105 | 15] — Id. . «1 21 14} 49 107, 25 
Id. 105| 16} — | Pascolo. «| IV (0) 929 82 6, 26 
Id. 105] 17| — Id. +| HT} 74) 86| 92 2.545, 55 
Id. 105| 19] —| 14 SETA | 18| 7) 55 393, 44 
Totali . è . | 199 13 56 9,145, 42 
i—___i-____i______—r—_—_ 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Piano d’Annoia; 
Est: con la strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud: con la proprietà di Caputi lambrenghi Paola e Rosa-Maria di Salvatore; 
Nord-ovest: con il limite territoriale di Corato. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.676.633,75 (duemilioniseicentosettantaseimilaseicento- 
trentatre e- cent. 75), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell'art. 18-della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
L FANFANI 


ciro cuori dlato tn] Shoulder tail olii alan 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 
nat Tino ritor corro noi i Se sro 
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